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NORME DI SICUREZZA

ATTENZIONE

Il seguente manuale costituisce parte 

integrante ed essenziale del prodotto. Deve 

essere conservato con cura e deve sempre 

essere allegato al prodotto, anche in caso di 

trasferimento presso altro proprietario o 

utilizzatore, o in caso di impiego presso una 

differente applicazione.

Leggere con attenzione le indicazioni ed avvertenze 

contenute nel presente manuale; esse contengono 

informazioni fondamentali al fi ne di garantire 

la sicurezza durante l’installazione, l’uso e la 

manutenzione del prodotto.

Non è consentito utilizzare il prodotto con fi nalità 

differenti da quelle specifi cate nel presente 

manuale. Il produttore non potrà essere ritenuto 

responsabile di eventuali danni causati da un uso 

improprio del prodotto o dal mancato adeguamento 

dell’installazione alle istruzioni fornite in questo 

manuale.

Tutte le operazioni di manutenzione ordinaria e 

straordinaria sul prodotto, devono essere effettuate 

esclusivamente da personale qualifi cato e mediante 

l’utilizzo esclusivo di ricambi originali. Il produttore 

non potrà essere ritenuto responsabile di eventuali 

danni correlati al mancato rispetto di questa 

indicazione, il quale potrebbe compromettere la 

sicurezza dell’installazione.

Legenda simboli:

 Il mancato rispetto dell’avvertenza compor-
ta rischio di lesioni, in determinate circostanze 
anche mortali, per le persone

 Il mancato rispetto dell’avvertenza comporta 
rischio di danneggiamenti, in determinate cir-
costanze anche gravi, per oggetti, piante o ani-
mali.

 Il produttore non potrà essere ritenuto respon-
sabile di eventuali danni causati da un uso im-
proprio del prodotto o dal mancato adegua-
mento dell’installazione alle istruzioni fornite in 
questo manuale

 Installare l’apparecchio su base solida, non 

soggetta a vibrazioni.

Rumorosità durante il funzionamento.

 Non danneggiare, nel forare la parete, cavi 

elettrici o tubazioni  preesistenti.

 Folgorazione per contatto con conduttori sotto 

tensione. 

 Danneggiamento impianti preesistenti.

 Allagamenti per perdita acqua dalle tubazioni 

danneggiate.

 Eseguire i collegamenti elettrici con con-

duttori di sezione adeguata. La connessione 

elettrica del prodotto deve essere effettuata 

seguendo le istruzioni fornite nel relativo pa-

ragrafo.

 Incendio per surriscaldamento dovuto al pas-

saggio di corrente elettrica in cavi sottodimen-

sionati.

 Proteggere tubi e cavi di collegamento in 

modo da evitare il loro danneggiamento.

 Folgorazione per contatto con conduttori sotto 

tensione.

 Allagamenti per perdita acqua dalle tubazioni 

danneggiate.

 Assicurarsi che l’ambiente di installazione e 

gli impianti a cui deve connettersi l’apparec-

chiatura siano conformi alle normative vi-

genti.

 Folgorazione per contatto con conduttori sotto 

tensione erroneamente installati.

 Danneggiamento dell’apparecchio per condi-

zioni di funzionamento improprie.

 Adoperare utensili ed attrezzature manua-

li adeguati all’uso (in particolare assicurar-

si che l’utensile non sia deteriorato e che il 

manico sia integro e correttamente fi ssato), 

utilizzarli correttamente, assicurarli da even-

tuale caduta dall’alto, riporli dopo l’uso.

 Lesioni personali per proiezione di schegge o 

frammenti, inalazione polveri, urti, tagli, puntu-

re, abrasioni.

 Danneggiamento dell’apparecchio o di oggetti 

circostanti per proiezione di schegge, colpi, in-

cisioni.

 Adoperare attrezzature elettriche adeguate 

all’uso (in particolare assicurarsi che il cavo 

e la spina di alimentazione siano integri e che 

le parti dotate di moto rotativo o alternativo 

siano correttamente fi ssate), utilizzarle cor-

rettamente, non intralciare i passaggi con il 

cavo di alimentazione, assicurarle da even-
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tuale caduta dall’alto, scollegarle e riporle 

dopo l’uso.

 Lesioni personali per proiezione di schegge o 

frammenti, inalazione polveri, urti, tagli, puntu-

re, abrasioni, rumore, vibrazioni.

 Danneggiamento dell’apparecchio o di oggetti 

circostanti per proiezione di schegge, colpi, in-

cisioni.

 Assicurarsi che le scale portatili siano stabil-

mente appoggiate, che siano appropriata-

mente resistenti, che i gradini siano integri e 

non scivolosi, che non vengano spostate con 

qualcuno sopra, che qualcuno vigili.

 Lesioni personali per la caduta dall’alto o per 

cesoiamento (scale doppie).

 Assicurarsi che le scale a castello siano sta-

bilmente appoggiate, che siano appropriata-

mente resistenti, che i gradini siano integri e 

non scivolosi, che abbiano mancorrenti lungo 

la rampa e parapetti sul pianerottolo.

 Lesioni personali per la caduta dall’alto.

 Assicurarsi, durante i lavori eseguiti in quota 

(in genere con dislivello superiore a due me-

tri), che siano adottati parapetti perimetrali 

nella zona di lavoro o imbragature individuali 

atti a prevenire la caduta, che lo spazio per-

corso durante l’eventuale caduta sia libero da 

ostacoli pericolosi, che l’eventuale impatto 

sia attutito da superfi ci di arresto semirigide 

o deformabili.

 Lesioni personali per la caduta dall’alto.

 Assicurarsi che il luogo di lavoro abbia ade-

guate condizioni igienico sanitarie in rife-

rimento all’illuminazione, all’aerazione, alla 

solidità.

 Lesioni personali per urti, inciampi, ecc.

 Proteggere con adeguato materiale l’appa-

recchio e le aree in prossimità del luogo di 

lavoro.

 Danneggiamento dell’apparecchio o di oggetti 

circostanti per proiezione di schegge, colpi, in-

cisioni.

 Movimentare l’apparecchio con le dovute 

protezioni e con la dovuta cautela.

 Danneggiamento dell’apparecchio o di oggetti 

circostanti per urti, colpi, incisioni, schiaccia-

mento.

 Indossare, durante le lavorazioni, gli indumen-

ti e gli equipaggiamenti protettivi individuali. 

É vietato toccare il prodotto installato senza 

calzature o con parti del corpo bagnate.

 Lesioni personali per folgorazione, proiezione 

di schegge o frammenti, inalazioni polveri, urti, 

tagli, punture, abrasioni, rumore, vibrazioni.

 Organizzare la dislocazione del materiale e 

delle attrezzature in modo da rendere age-

vole e sicura la movimentazione, evitando 

cataste che possano essere soggette a cedi-

menti o crolli.

 Danneggiamento dell’apparecchio o di oggetti 

circostanti per urti, colpi, incisioni, schiaccia-

mento.

 Le operazioni all’interno dell’apparecchio 

devono essere eseguite con la cautela ne-

cessaria ad evitare bruschi contatti con parti 

acuminate.

 Lesioni personali per tagli, punture, abrasioni.

 Ripristinare tutte le funzioni di sicurez-

za e controllo interessate da un intervento 

sull’apparecchio ed accertarne la funzionalità 

prima della rimessa in servizio.

 Danneggiamento o blocco dell’apparecchio per 

funzionamento fuori controllo.

 Svuotare i componenti che potrebbero con-

tenere acqua calda, attivando eventuali sfi a-

ti, prima della loro manipolazione.

 Lesioni personali per ustioni.

 Effettuare la disincrostazione da calcare di 

componenti attenendosi a quanto specifi cato 

nella scheda di sicurezza del prodotto usato, 

aerando l’ambiente, indossando indumenti 

protettivi, evitando miscelazioni di prodotti 

diversi, proteggendo l’apparecchio e gli og-

getti circostanti.

 Lesioni personali per contatto di pelle o occhi 

con sostanze acide, inalazione o ingestione di 

agenti chimici nocivi.

 Danneggiamento dell’apparecchio o di oggetti 

circostanti per corrosione da sostanze acide.

 Nel caso si avverta odore di bruciato o si 

veda del fumo fuoriuscire dall’ apparecchio, 

togliere l’alimentazione elettrica, aprire le fi -

nestre ed avvisare il tecnico.
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 Lesioni personali per ustioni, inalazione fumi, in-

tossicazione.

 Non salire in piedi sull’unità esterna.

 Possibili infortuni o danneggiamento dell’appa-

recchio.

 Non lasciare mai l’unità esterna aperta, senza 

mantellatura, oltre il tempo minimo necessa-

rio per l’installazione.

 Possibile danneggiamento dell’apparecchio 

causato dalle intemperie.

ATTENZIONE:

In prossimità del sistema, non va posizionato alcun 

oggetto infi ammabile. Assicurarsi che il posiziona-

mento di tutti i componenti del sistema sia conforme 

alle normative vigenti.

In presenza di vapori o polveri nocive nel locale di 

installazione del sistema,  prevedere il funzionamen-

to del sistema mediante un ulteriore circuito aria.

Non posizionare contenitori per liquidi né altri ogget-

ti, sulle unità interna ed esterna.

In prossimità dell’installazione non devono essere 

posizionati oggetti infi ammabili.

Non utilizzare l’unità esterna per il trattamento di 

acque provenienti da processi industriali,  piscine o 

acqua sanitaria.

In tutti questi casi, prevedere per l’utilizzo dell’unità 

esterna uno scambiatore  di calore in posizione in-

termedia.

ATTENZIONE!

L’apparecchio può essere utilizzato da bambinni 

di età non inferiore a 8 anni e da persone con 

ridotte capacità fi siche, sensoriali o mentali, o 

prive di esperienza o della necessaria conos-

cenza, purché sotto sorveglianza oppure dopo 

che le stesse abbiano ricevuto istruzioni relative 

all’uso sicuro dell’apparecchio e alla compren-

sione dei pericoli ad esso inerenti. I bambini non 

devono giocare con l’apparecchio. La pulizia e 

la manutenzione destinata ad essere eff ettuata 

dall’utilizzatore non deve essere eff ettuata da 

bambini senza sorveglianza.

La rimozione dei pannelli di protezione del prodotto e 

tutte le operazioni di manutenzione e collegamento 

delle parti elettriche non dovrebbero mai essere ef-

fettuate da personale non qualifi cato.
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Marcatura CE

L’apposizione della marcatura CE sull’apparecchio ne attesta la 

conformità alle seguenti Direttive Comunitarie, di cui soddisfa i 

requisiti essenziali:

 

- 2014/35/EU relativa alla sicurezza elettrica

- 2014/30/EU relativa alla compatibilità elettromagnetica

-  RoHS2 2011/65/EU relativa alla restrizione all’uso di deter-

minate sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche 

ed elettroniche (EN 50581)

- Regolamento (UE) n. 813/2013  relativo all’ecodesign  (n. 

2014/C 207/02 - transitional methods of measurement 

and calculation)

Pulizia dell’impianto

In occasione della prima installazione, si rende necessario effet-

tuare una pulizia preliminare dell’impianto. Al fi ne di garantire 

il corretto funzionamento del prodotto, dopo ciascuna opera-

zione di pulizia, cambio dell’acqua di impianto, verifi care che 

l’aspetto del liquido di impianto sia limpido, senza impurità visi-

bili e che la durezza dell’acqua sia inferiore ai 20 °F.

Caratteristiche dell’acqua provvista all’impianto

Garantire che il sistema sia alimentato con acqua avente durez-

za massima 20° F.

Per le zone dove l’acqua è particolarmente ricca di calcare, pre-

vedere l’utilizzo di un addolcitore, a condizione che il compo-

nente venga installato a regola d’arte e sia oggetto di controlli 

e manutenzioni regolari. 

In particolare, la durezza dell’acqua fornita all’impianto, non 

dovrà mai essere inferiore ai 12° F.

In caso di acqua di riempimento aggressiva (si consiglia di 

mantenere il pH tra 6.6 e 8.5), ferruginosa o dura, utilizzare 

acqua trattata al fi ne di evitare incrostazioni, corrosione e danni 

al sistema. Si ricorda che anche un minimo quantitativo di im-

purità nell’acqua potrebbe diminuire il rendimento del sistema.

L’acqua di riempimento utilizzata deve assolutamente essere 

trattata in caso di installazioni di grande capacità (elevati vo-

lumi d’acqua) o in caso di frequenti rabbocchi d’acqua al fi ne 

di mantenere costante il livello di liquido nell’impianto. In caso 

fosse necessario procedere con la pulizia dell’installazione, 

procedere al successivo riempimento dell’intero impianto con 

acqua trattata.

Verifi care che la pressione massima a livello di fornitura dell’ac-

qua non superi i 5 bar. In caso contrario, provvede qualora si 

rilevino condizioni di rischio, il sistema provvede cicli antigelo 

automatici. Nel caso di mancanza di alimentazione del sistema 

la protezione antigelo è garantita dal Kit Exogel (temperatura 

nominale di intervento + 4°C), che meccanicamente svuota 

l’impianto se necessario. Installando opportunamente il kit exo-

gel, l’impianto non ha bisogno di glicole.

Il glicole infl uisce negativamente sulle performance della pom-

pa di calore ed è quindi fortemente sconsigliato. 

Qualora si utilizzi glicole, Chaffoteaux non risponde delle per-

dite di effi cienza del sistema e raccomanda un corretto dosag-

gio e manutenzione

PRODOTTO CONFORME ALLA DIRETTIVA 

EU 2012/19/EU- D.Lgs.49/2014

ai sensi dell’art. 26 del Decreto 

Legislativo 14 marzo 2014, n. 49

“Attuazione della direttiva 2012/19/UE

sui rifi uti di apparecchiature 

elettriche ed elettroniche (RAEE)”

Il simbolo del cassonetto barrato riportato sull’apparecchia-

tura o sulla sua confezione indica che il prodotto alla fi ne della 

propria vita utile deve essere raccolto separatamente dagli 

altri rifi uti.

L’utente dovrà, pertanto, conferire l’apparecchiatura giunta 

a fi ne vita agli idonei centri comunali di raccolta differenziata 

dei rifi uti elettrotecnici ed elettronici.

In alternativa alla gestione autonoma è possibile consegnare 

l’apparecchiatura che si desidera smaltire al rivenditore, al 

momento dell’acquisto di una nuova apparecchiatura di tipo 

equivalente. Presso i rivenditori di prodotti elettronici con 

superfi cie di vendita di almeno 400 m2 è inoltre possibile 

consegnare gratuitamente, senza obbligo di acquisto, i pro-

dotti elettronici da smaltire con dimensioni inferiori a 25 cm.

L’adeguata raccolta differenziata per l’avvio successivo 

dell’apparecchiatura dismessa al riciclaggio, al trattamento 

e allo smaltimento ambientalmente compatibile contribuisce 

ad evitare possibili effetti negativi sull’ambiente e sulla salute 

e favorisce il reimpiego e/o riciclo dei materiali di cui è com-

posta l’apparecchiatura.
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DESCRIZIONE DEL SISTEMA

Composizione del sistema

Il sistema ARIANEXT COMPACT M LINK  è composto da:

- Un’unità interna

- Un’unità esterna 

- Un dispositivo di controllo remoto

- Una sonda di temperatura esterna

- Una Expert Control Light gateway per la connettività

Per ulteriori informazioni sugli accessori disponibili, si prega di 

consultare il Catalogo Prodotti.

UNITÀ 

ESTERNA peso 

40 M EXT 63

50 M EXT 63

70 M EXT 94

70 M- T EXT 102

Dimensioni e Pesi

40-50 M EXT

75
6

38
3

1016

670
ø 10

374

11
06

38
3

1016

670
ø 10

374

70 S - 70 M-T EXT

UNITÀ ESTERNA

L’unità esterna fornita è uno dei modelli seguenti:

• ARIANEXT 40 M EXT

• ARIANEXT 50 M EXT

• ARIANEXT 70 M EXT

• ARIANEXT 70 M-T EXT
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UNITÀ INTERNA 1 ZONA

Dimensioni e Pesi

Vista complessiva

1

2

3 4

567

8

9

10

11
12

UNITÀ 

INTERNA Peso 

1 ZONA 117

15
23

13
98

13
31

12
67

12
12

598
465
445

417
342

268

A

B

C

D
G

H

606

16
83

18

A. Mandata acqua calda/fredda 

dall’unità esterna G 1” M

B. Ritorno acqua fredda/calda 

all’unità esterna G 1” M

C. Mandata acqua calda/fredda 

verso l’impianto G 3/4” M

D. Ritorno acqua fredda/calda

 dall’impianto G 3/4” M

G. Mandata acqua calda sanitaria

 G 3/4” M

H. Ritorno acqua calda sanitaria

 G 3/4” M

1.  Sonda di temperatura ritorno dall’impianto

 di riscaldamento/raff rescamento

2.  Valvola di scarico

3. Vaso espansione

4. Manometro

5.  Valvola di sicurezza 3 bar

6. Pressostato

7.  Degasatore automatico

8.  Resistenza elettrica supplementare

9.  Valvola 3 vie

10. Termostato di sicurezza a riarmo manuale

11. Termostato di sicurezza a riarmo automatico

12. Sonda temperatura mandata all’impianto

 di riscaldamento/raff rescamento
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19
20

18
17
16

15 11

10

8

14 13

3 54

2
1

7

9

6  

12

UNITÀ INTERNA 2 ZONE

Dimensioni e Pesi

Vista complessiva

UNITÀ 

INTERNA Peso 

2 ZONE 127

F

598
465
445

417
342

267
144

15
23

13
67

13
42

13
31

12
67

12
19

12
12

A

F

606

16
83

18

B
C

D

E

G
H

A. Mandata acqua calda/fredda 

dall’unità esterna G 1” M

B. Ritorno acqua fredda/calda 

all’unità esterna G 1” M

C. Mandata acqua calda/fredda 

verso Zona 1 - G 1” M

D. Ritorno acqua fredda/calda

 dalla Zona 1 - G 1” M

E. Mandata acqua calda/fredda 

verso Zona 2 - G 1” M

F. Ritorno acqua fredda/calda

 dalla Zona 2 - G 1” M

G. Mandata acqua calda

 sanitaria G 3/4” M

H. Ritorno acqua calda sanitaria

 G 3/4” M

1.  Sonda di temperatura (ritorno unità esterna)

2.  Valvola di scarico

3. Vaso espansione

4.  Sonda temperatura ritorno ZONA 1

5. Manometro

6.  Sonda temperatura mandata ZONA2

7.  Sonda temperatura mandata ZONE 1

8. Circolatore modulante  ZONA 2

9.  Sonda temperatura ritorno ZONE 2

10. Valvola miscelatrice ZONA 2

11. Degasatore automatico

12. Circolatore modulante ZONA 2

13. Valvola sicurezza 3 bar

14. Pressostato

15. Degasatore automatico

16. Resistenza elettrica supplementare (2kW + 2kW)

17. Valvola 3 vie

18. Termostato di sicurezza a riarmo manuale

19. Termostato di sicurezza a riarmo automatico

20.  Sonda temperatura mandata all’impianto

 di riscaldamento/raff rescamento
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A - Temperatura acqua in uscita (°C)

B -   Temperatura esterna dell’aria  (°C)

Limiti di funzionamento in raffrescamento Limiti di funzionamento in riscaldamento

0

100

200

300

400

500

600

700

800

0 200 400 600 800 1000 1200 1400

esempio 1: B = 35 e  A = 33

0

100

200

300

400

500

600

700

800

900

m
b

a
r

0 500 800 950 1100 1250 1400 1550 1700 1850 2000 25002300 55

l/h

7 kW

4-5 kW

Pressione disponibile per modelli: 40M - 50M-  70M - 70MT EXT

PRESSIONE DISPONIBILE

Pressione disponibile per l’installazione

Pressione disponibile

Le curve indicate tengono conto delle perdite di carico attribuibili all’unità interna.

In questo modo è necessario calcolare e confrontare, con la curva di riferimento (vedi grafi ci), esclusivamente le perdite 

di carico dell’intero circuito per verifi care che l’installazione sia stata eff ettuata correttamente. E’ possibile installare un 

circolatore supplementare qualora quello del modulo risultasse insuffi  ciente. Per i collegamenti elettrici consultare il 

paragrafo «Circuito elettrico». 

Attenzione: in caso di installazione di valvole termostatiche su tutti i terminali o di valvole di zona, prevedere un by pass 

che assicuri la minima portata di funzionamento.

TAGLIA MODELLI
Soglia di OFF

fl ussimetro [l/h]

Soglia di ON 

fl ussimetro [l/h]
Flusso nominale [l/h]

40 M 280 360 640

50 M 350 450 800

70 M 490 630 1120

70 M-T 490 630 1120

TABELLA FREQUENZA COMPRESSORE

POMPA DI CALORE Frequenza min [Hz]
Frequaneza max 

(riscaldamento) [Hz]

Frequenza max 

(raff rescamento) [Hz]

4 kW 18 80 65

5 kW 18 100 80

7 kW 18 90 70

Grafi co ( FS 1 ZONA)
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134 mm 16 mm

96 m
m

DISPOSITIVO DI CONTROLLO REMOTO SONDA ESTERNA

Posizionare la sonda esterna nella parete nord dell’edifi cio ad una al-

tezza da terra non inferiore ai 2,5 m evitando l’esposizione diretta ai 

raggi solari.

Rimuovere il coperchio (fi g. A) ed installare la sonda utilizzando il tas-

sello e la vite in dotazione (fi g. B).

Effettuare il collegamento tramite un cavo da 2x0,5 mm2.

Lunghezza massima di collegamento 50 m.

Collegare il cavo al morsetto (fi g. C) inserendolo dalla parte inferiore 

dopo aver forato l’apposito passaggio.

Riposizionare il coperchio della sonda.

A B C

SCHEDA PRODOTTO 

Nome del fornitore CHAFFOTEAUX

Modello identifi cativo del fornitore EXPERT CONTROL SONDA ESTERNA

Classe del controllo di temperatura V II

Contributo all'effi  cienza energetica % per il riscaldamento degli ambienti +3% +2%

Aggiungendo una Sonda Esterna Chaff oteaux:

Classe del controllo di temperatura VI --

Contributo all'effi  cienza energetica % per il riscaldamento degli ambienti +4% --

In un sistema a 3 zone con 2 Sensori ambiente Chaff oteaux:

Classe del controllo di temperatura VIII --

Contributo all'effi  cienza energetica % per il riscaldamento degli ambienti +5% --

DATI TECNICI DISPOSITIVO DI CONTROLLO

Alimentazione elettrica BUS

Assorbimento elettrico max. < 0,5W

Temperatura di funzionamento -10 ÷ 60°C

Temperatura di stoccaggio -20 ÷ 70°C

Lunghezza e sezione cavo bus

NOTA: PER EVITARE PROBLEMI DI INTERFE-

RENZE, UTILIZZARE UN CAVO SCHERMATO 

O UN DOPPINO TELEFONICO.

max. 50 m  

min. 0.5 mm²

Memoria tampone 2 h

Comformità

LVD 2014/35/EU  -  EMC 2014/30/EU   

Interferenze elettromagnetiche EN 60730-1

Emissioni elettromagnetiche EN 60730-1

Comformità standard EN 60730-1

Sensore temperatura NTC 5 k 1%

Grado di risoluzione 0,1°C
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 Attenzione 
L’installazione dell’unità esterna  ed interna deve sempre es-
sere eff ettuata da un tecnico qualifi cato.

UNITÀ ESTERNA

Avvertenze prima dell’installazione
• L’unità esterna utilizza un liquido refrigerante ecologico di tipo 

HFC (R-410A) che non lede l’integrità dello strato di ozono.
• Il liquido refrigerante R-410A funziona ad una pressione supe-

riore del 50-70% al liquido refrigerante R22. Verifi care che il 
materiale a disposizione per la manutenzione e i componenti 
di riempimento possano essere impiegati con il liquido refri-
gerante R-410A.

• I contenitori del liquido R-410A sono dotati di un tubo immerso 
il quale consente al liquido di fuoriuscire solo se poste in posi-
zione verticale con la valvola in posizione superiore.

• I sistemi R-410A devono essere riempiti con il liquido refrige-
rante indicato. Applicare un dosatore, disponibile in commer-
cio, sul tubo a manicotto, al fi ne di vaporizzare il liquido refri-
gerante prima dell’ingresso nell’unità esterna.

• Il liquido refrigerante R-410A, come tutti i fl uidi HFC, è compa-
tibile esclusivamente con gli oli raccomandati dal costruttore 
del compressore.

• La pompa a vuoto non è suffi  ciente per eliminare totalmente 
l’umidità dall’olio.

• Gli oli di tipo POE assorbono rapidamente l’umidità. Non es-
porre l’olio all’aria.

• Non aprire mai il sistema quando lo stesso si trovi in condi-
zione di sottovuoto.

• Non disperdere il liquido refrigerante R-410A nell’ambiente.
• Assicurarsi che tutte le norme nazionali vigenti in termini di 

sicurezza vengano rispettate, nel corso dell’installazione 
dell’unità esterna.

• Assicurarsi che il sistema disponga di una messa a terra ade-
guata. Verifi care che la tensione e la frequenza di alimenta-
zione corrispondano a quelle necessarie all’unità esterna e 
che la potenza installata sia suffi  ciente al funzionamento della 
stessa.

• Verifi care che l’impedenza del circuito di alimentazione corris-
ponda alla potenza elettrica assorbita dall’unità esterna come 
indicato sulla targa dati dell’unità esterna (EN 61000-3-12).

• Verifi care la presenza di diff erenziali e interruttori di sicurezza 
correttamente dimensionati, collegati all’unità esterna.

• Verifi ca che tutti i tappi di sfi ato dell’aria siano aperti

NOTA: Le caratteristiche e i codici dell’unità esterna sono indicati 
nella targa dati.

Distanze minime per l’installazione

GUIDA ALL’INSTALLAZIONE Scelta del posizionamento
• Evitare il posizionamento dell’unità esterna in luoghi di diffi  cile 

accesso per le successive operazioni di installazione e manu-
tenzione.

• Evitare il posizionamento in prossimità di fonti di calore.
• Evitare il posizionamento in luoghi ove si sottopone l’unità 

esterna a continue vibrazioni.
• Non posizionare l’unità esterna su strutture portanti che non 

ne garantiscano il sostegno.
• Evitare il posizionamento in prossimità di condutture o serba-

toi di gas combustibili.
• Evitare il posizionamento che preveda esposizioni a vapori 

d’olio.
• Evitare il posizionamenti caratterizzati da condizioni ambien-

tali particolari.
• Scegliere un posizionamento dove il rumore e l’aria emessa 

dall’unità esterna non disturbino i vicini.
• Scegliere un posizionamento al riparo dal vento.
• Prevedere un posizionamento che consenta il mantenimento 

delle distanze di installazione necessarie.
• Evitare il posizionamento in un luogo che impedisca l’accesso 

a porte e/o corridoi.
• La struttura del suolo di appoggio deve poter sostenere il 

peso dell’unità esterna e ridurre al massimo le possibili vibra-
zioni.

• Se l’unità esterna viene installata in una località dove sono 
previste abbondanti precipitazioni nevose, installare l’unità ad 
almeno 200 mm al di sopra del livello solito di caduta neve o 
utilizzare una staff a di sostegno per l’unità esterna.

• L’unità esterna deve essere installata su un supporto antivi-
brante.

ATTENZIONE:

Nel defi nire la posizione dell’installazione dell’unità es-

terna tenere in considerazione le distanze minime sopra 

indicate.

Nota: per evitare rumori anomali, echi e risonanze, aumen-

tare la distanza dalla parete soprattutto sul lato frontale 

dell’unità. L’altezza di eventuali barriere o muretti deve 

essere inferiore all’altezza dell’unità esterna.

1
5

0 5
0

0

150 300

1505
0

0

1
5

0
1

0
0

0

1000 1
0

0
0

2
0

0
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 Attenzione 

Prima dell’installazione verifi care la resistenza e 

l’orizzontalità della base di appoggio. Basandosi sulle 

immagini sotto riportate, fi ssare solidamente la base 

dell’unità esterna al suolo, servendosi di opportuni bul-

loni d’ancoraggio (M10 X 2 paia).

Se l’unità esterna dovesse essere esposta a notevoli 

correnti d’aria, proteggerla mediante uno schermo e 

verifi carne la corretta funzionalità.

1. Procedura di apertura dei passaggi per 

  collegamenti

Per consentire il passaggio dei cavi, rimuovere, con l’aiuto 

di un cacciavite, le parti pretagliate (A) del telaio dell’unità 

esterna.

Per rimuovere effi  cacemente il materiale, mantenere ins-

tallato il pannello frontale dell’unità.

Prima del passaggio dei cavi, posizionare i passacavi (B) 

neri forniti all’interno della busta documenti.

A

B

2. Rimozione pannello frontale

Rimuovere le viti che bloccano il pannello frontale, tirarlo 

in avanti e verso il basso.
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UNITÀ INTERNA

Installazione preliminare 
L’unità interna FS deve essere posizionata presso un vano 
con funzione abitativa (evitando possibili rischi di congela-
mento) al fi ne di garantire le migliori prestazioni.

Distanze minime per l’installazione
Al fi ne di consentire la corretta manutenzione del sistema, 
è necessario rispettare le distanze minime per l’installa-
zione come illustrato nelle fi gure sottostanti.

150 150 800 

30
0 

M
IN

x*

*x = 0 mm con kit di collegamento idraulico a destra/sinistra
*x = 80 mm con kit di collegamento idraulico sulla parte superiore

1. Rimozione pannello frontale

Per accedere all’interno dell’unità, svitare le due viti «A» 

poste sul pannello frontale, tirare il pannello in avanti e 

sollevarlo.

3. Riempimento dell’impianto
La pressione massima dell’impianto di riscaldamento/raff rescamento deve essere pari a 3 bar. La pressione di riempi-

mento consigliata è pari ad 1,2  bar. Non appena realizzato il riempimento dell’impianto, disconnettere la rete idrica. I 

riempimenti frequenti (più volte al mese) dovranno essere evitati, al fi ne di limitare la possibile corrosione del sistema.

Vaso d’espansione
Il sistema è dotato di un vaso di espansione per impianti  di riscaldamento. Assicurarsi che il vaso di espansione abbia 

una capacità adeguata al quantitativo di acqua presente nell’impianto. Prima del riempimento, assicurarsi che la pres-

sione di caricamento sia pari ad 1 bar.

4. Preparazione alla messa in funzione dell’impianto del circuito di riscaldamento/raff rescamento
Aprire i rubinetti del circuito di mandata e ritorno all’impianto di riscaldamento/raff rescamento.

Aprire i rubinetti di riempimento del circuito di riscaldamento.

Richiudere i rubinetti non appena la lancetta del manometro si trova in corrispondenza della pressione desiderata.

Disareare l’impianto, ristabilire la pressione e verifi care la tenuta di tutte le guarnizioni.

A
A

2. Scarico valvola di sicurezza

valvola di scarico

valvola di 
sicurezza

3 bar

2 ZONE

1 ZONA

Provvedere al montaggio del tubo di scarico della valvola 

di sicurezza, presente nella confezione documenti.

valvola di 
scarico

valvola di 
sicurezza

3 bar
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CONNESSIONI IDRAULICHE UNITÀ INTERNA

VERIFICHE
Prima di eff ettuare i collegamenti idraulici verifi care che:

• la pulizia dell’impianto sia stata eff ettuata

• non siano presenti impurità nell’acqua di impianto

• vengano utilizzati componenti compatibili tra loro (evitare connesioni in ferro e rame insieme)

• l’allaccio dell’impianto sia stato eff ettuato tramite la rete idrica

• l’acqua non abbia mai la durezza superiore a 20°F ed inferiore a 12°F, e che il suo PH sia compreso tra 6.6 e 8.5. In caso 

contrario utilizzare un trattamento per l’acqua al fi ne di evitare incrostazioni o corrosioni nell’impianto.

• la pressione della rete idrica non superi i 5 bar, in caso contrario prevedere un riduttore di pressione all’ingresso 

dell’impianto

• sia previsto un disconnettore dotato di rubinetto tra acqua d’impianto e acqua sanitaria (ove presente)

• il vaso di espansione fornito sia adeguato alla quantità d’acqua presente nell’impianto 

Dopo le verifi che:
• Connettere l’impianto di riscaldamento/raff rescamento all’unità interna nei punti A e B indicati in fi gura.

• Connettere i tubi di riempimento dell’impianto.

• Connettere le valvole di sicurezza e di scarico dell’unità interna con i tubi in silicone forniti.

A

B

C

D
G

H

CONNESSIONI IDRAULICHE TRA UNITÀ INTERNA ED UNITÀ ESTERNA

UNITÀ INTERNA

UNITÀ ESTERNA
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VE

11

11

1

7

8

4

5

6

2

9

10

3

FSP 1 ZONA BUFFER

Il circolatore che alimenta il fl usso tra l’unità esterna e il sistema di riscaldamento / raff reddamento è posizionato nell’unità esterna. 

L’unità interna dispone inoltre di due elementi riscaldanti «2 kW» e di un vaso di espansione.

FSP 2 ZONE

Il circolatore che alimenta il fl usso tra l’unità esterna e il sistema di riscaldamento / raff reddamento è posizionato nell’unità esterna. 

L’unità interna dispone inoltre di due elementi riscaldanti «2 kW» e di un vaso di espansione., due circolatori di zona e una valvola 

miscelatrice per la gestione delle due zone di riscaldamento / raff reddamento a diverse temperature.

1. Unità Interna
2. Unità esterna
3. Sonda esterna
4. Zona riscaldamento alta temperatura/ Raffrescamento 

bassa temperatura (con fan coil)
5. Buffer (optional)
6. Controllo Remoto e Expert Control Light Gateway
7. Filtro
8. Kit antigelo

1. Unità Interna
2. Unità esterna
3. Sonda esterna
4. 2 Zone riscaldamento alta temperatura/
 Raffrescamento bassa temperatura (con fan coil)
5. 2 Zone riscaldamento bassa temperatura/
 Raffrescamento a pavimento
6. 2 Zone riscaldamento alta temperatura/
 Raffrescamento (con fan coil)
7. Controllo Remoto e Expert Control Light Gateway
8. Sensore Ambiente
9. Filtro
10. Kit antigelo
11. By pass

NOTA: Installazioni con Impianto a Pavimento
Nelle installazioni con impianto a pavimento, prevedere l’impiego di un dispositivo di sicurezza sul circuito di mandata riscalda-
mento secondo le indicazioni del DTU 65.11. Per la connessione elettrica del termostato vedere il paragrafo “Connessioni Elettriche”.
In caso di temperatura di mandata troppo elevata, il sistema si arresterà sia in modalità di funzionamento sanitario che riscalda-
mento/raff rescamento e sul dispositivo di controllo remoto apparirà il codice errore 116 “Termostato pavimento aperto”. Il sistema 
ripartirà alla chiusura del termostato a riarmo manuale.

VE

4

5

1

6

2

7

8

3

9

 ATTENZIONE
I collegamenti elettrici devono essere realizzati dopo aver completato tutti i collegamenti idraulici.
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Cablaggio segnale EDF, AFR, PV mm2 H05RN-F 2 x 0,75 mm2 or H07RN-F 2 x 1.0 mm2

N.B. È consigliabile separare i cavi di alimentazione dai cavi di comunicazione.

 Attenzione 

I collegamenti elettrici vanno eff ettuati dopo aver completato tutti i collegamenti idraulici.

COLLEGAMENTI ELETTRICI

L’ unità interna e l’unità esterna devono essere alimentate separatamente seguendo quanto indicato sulle tabelle della 

norma NF C 15-100. Tra l’unità interna ed esterna dovrà inoltre essere eff ettuata una connessione di tipo MOD BUS. 

Questa connessione potrà essere eff ettuata mediante l’utilizzo di un cavo di sezione ridotta (sezione consigliata 0.75 

mm2). Evitare che questo cavo venga posizionato nelle vicinanze di una connessione di potenza.

Circuito elettrico
• Verifi care che la tensione e la frequenza di alimentazione provenienti dalla rete coincidano con i dati indicati nella 

targa caratteristica del sistema (vedi tabella).
• Al fi ne di garantire una maggiore sicurezza, far eff ettuare da un tecnico qualifi cato un controllo rigoroso dell’impianto 

elettrico.
• Si raccomanda di verifi care la presenza di dispositivi di protezione da sovralimentazioni (SPD) nella linea alimentazione 

elettrica e la presenza di interruttori di sicurezza diff erenziali e di interruttori magnetotermici in uscita al quadro elettrico 
che alimenta l’unità esterna ed interna.

• La connessione alla rete di alimentazione è di tipo Y e la sostituzione del cavo di collegamento deve essere eff ettuata 
esclusivamente da un centro di assistenza tecnica qualifi cato, al fi ne di evitare danni di qualsiasi natura.

• Verifi cate che l’installazione sia adeguata a sostenere il consumo di potenza delle unità installate, indicata sulla targa 
caratteristica del prodotto.

• Le connessioni elettriche dovranno essere eseguite con l’ausilio di un supporto fi sso (non utilizzare prese mobili) e 
dotato di un interruttore bipolare, dotato di una distanza tra i contatti di almeno 3 mm.

• È indispensabile connettere il sistema ad un impianto elettrico dotato di messa a terra tale da garantire la sicurezza 
dell’installazione.

 È inoltre vietato utilizzare per la messa a terra del sistema i tubi di collegamento idraulico e dell’impianto di riscalda-
mento.

• Il costruttore non è responsabile di eventuali danni provocati da un impianto con messa a terra inadeguata o da ano-
malie a livello dell’impianto elettrico.

• Connettere il cavo di alimentazione ad una rete 230V- 50Hz (1ph) o 400V - 50Hz (3 ph), verifi cando il rispetto della 
polarizzazioni e la connessione alla terra. La sezione dei cavi utilizzati deve essere conforme alla potenza del sistema 
(vedere targa caratteristica) come da norma NF C 15 – 100.

Il sistema non è protetto contro i fulmini. In caso sia necessario modifi care i fusibili, utilizzare fusibili di tipo rapido.

Avvertenza: Prima di accedere ai morsetti, tutti i circuiti d’alimentazione devono essere scollegati.

TABELLE COLLEGAMENTI ELETTRICI

UNITÀ ESTERNA 40 M EXT 50 M EXT 70 M EXT 70 M-T EXT

Corrente nominale / fase A 6.4 8 11 3.8

Massima corrente / fase A 9 11 16 5.4

Fusibili di potenza (*) A 16-C type 16-C type 20-C type 10-C type

Tensione nominale V 230 230 230 400

Campo tensioni ammissibili V 216-243 216-243 216-243 376-424

Cos phi > 0,9

Cablaggio di alimentazione

Reference H07RN-F

3G2.5 3G2.5 3G2.5 5G2.5

Max φ ext 16.2 16.2 16.2 19.9

Cablaggio di comunicazione
Reference H05RN-F

Type 2x0.75mm2

UNITÀ INTERNA  FSP – 1 ZONE FSP – 2 ZONE

Alimentazione elettrica  V - ph - Hz 230 - 1 -50 400 - 3 -50 230 - 1 -50 400 - 3 -50

Campo tensioni ammissibili V 196 ÷ 253 340 ÷ 440 196 ÷ 253 340 ÷ 440

Potenza nominale assorbita kW 4

Corrente massimale A 18

Interruttore magnetotermico diff erenziale A 20A - type C

Cablaggio di alimentazione 3G2.5 lunghezza cavo < 20m  -  5G2.5 lunghezza cavo < 20m
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  ATTENZIONE: 

Eseguire il collegamento a terra prima di tutti gli altri collegamenti elettrici.

Le unità interne ed esterne devono essere alimentate separatamente.

Per evitare qualsiasi rischio, il cavo di alimentazione dell’unità esterna ed interna deve essere sostituito solo da tec-

nici specializzati .

Morsettiera unità esterna 1Ph Morsettiera unità esterna 3Ph

Connessioni elettriche dell’unità esterna

• Rimuovere il pannello anteriore per accedere alle parti elettriche. 

• Il cavo di alimentazione può essere inserito nei fori pretranciati (A) nella parte posteriore dell’unità.

• Assicurarsi di fi ssare il cavo di alimentazione (B) e il cavo di comunicazione tra unità esterna ed interna con le clips 

fi ssate all’interno della macchina e se necessario aggiungere delle fascette facilmente acquistabili sul mercato in modo 

da assicurarsi che essi non vadano in contatto con il compressore e i tubi caldi.

• Per assicurarsi una corretta tenuta alla trazione, i cavi elettrici devono essere bloccati utilizzando i pressacavi che si 

trovano sulla staff a (C).

• Collegare il cavo di comunicazione alle due unità seguendo le indicazioni presenti sulle morsettiere interna ed esterna.

In accordo con le istruzioni di installazione, tutti i sistemi di disconnessione dell’alimentazione principale, devono avere 

un contatto aperto (4mm) che garantisca una completa disalimentazione secondo quanto previsto dalle condizioni di 

sovratensione di classe III.

  AVVERTENZA!

PRIMA DI ACCEDERE AI MORSETTI, TUTTI I CIRCUITI DI ALIMENTAZIONE DEVONO ESSERE SCOLLEGATI.

L NNL

L N EH1 EH1EH1 EH1 ST1ST1ST1 ST1 B

BUS

TL1 L2 L3 N

Bus terminal block

A

C
B
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Connessioni elettriche dell’unità interna
Prima di ogni intervento sul sistema, interrompere l’alimenta-

zione dall’interruttore generale. Rispettare le connessioni di 

neutro e fase. Per accedere al quadro elettrico dell’unità interna, 

rimuovere le tre viti indicate in fi gura (A) ed estrarre il coperchio 

del quadro elettrico (B).

All’apertura del quadro si troveranno le seguenti connessioni:

ANODE -  Connessione dell’anodo Protech del bollitore   

  Rispettare la polarizzazione elettrica.

TA1 - Connessione termostato d’ambiente a contatto, zona 1. 

TA2 - Connessione termostato d’ambiente a contatto, zona 2.

SE - Connessione sonda di temperatura esterna.

TNK - Connessione della sonda bollitore

BUF  -  Collegamente sensore Buff er.

BUS - Connessione BUS per l’interfaccia del sistema e

  Connessione BUS tra unità interna ed esterna.

IN-AUX -  Connessione umidostato/ingresso ausiliario

HV IN 3 - ingresso a 230V. Selezionare la modalità operativa tramite il  

 parametro 17.1.2.

 Integrazione fotovoltaica: tramite questo ingresso è possibile  

 utilizzare il bollitore sanitario come accumulo di energia  

 termica prodotta in surplus dal sistema fotovoltaico.

 Collegare l’uscita del contabilizzare di energia elettrica, se  

 presente, all’ingresso HV IN3 della morsettiera, il contatto  

 dell’uscita si chiude quando la produzione fotovoltaica è  

 maggiore di una soglia impostabile sul contabilizzatore

HV IN 1 - Ingresso a 230V. Selezionare la modalità operativa tramite il  

 parametro 17.1.0:

• EDF (tariff a elettrica ridotta): applicando in segnale a 

230V all’ingresso della morsettiera il bollitore sanitario 

è riscaldato secondo le modalità HC-HP o HC-HP 40°C 

selezionabili dal parametro 17.5.2.

• SG Ready 1: segnale 1 per il protocollo Smart Grid Ready

HV IN 2 - Ingresso a 230V. Selezionare la modalità operativa tramite il  

 parametro 17.1.1:

• DLSG (parzializzazione del carico elettrico): applicando un 

segnale a 230V, se fornito dal gestore della rete elettrica, 

all’ingresso della morsettiera le resistenze di integrazione 

sono inibite. 

• SG Ready 2: segnale 2 per il protocollo Smart Grid Ready

OUT-AUX 1 Uscita ausiliaria, contatto a potenziale libero.

  Vedi parametro 17.1.4

ST1 - Connessione termostato di sicurezza (230 V)

  dell’impianto a pavimento (connessione a shunt).

PM AUX- Connessione pompa ausiliaria. 

V1 - Connessione valvola deviatrice per il ramo sanitario

V2 - Connessione valvola deviatrice circuito raff rescamento

L 1 - Connessione della fase 1 dell’alimentazione trifase (230 V)

  dell’unità interna.  

L 2 - Connessione della fase 2 dell’alimentazione trifase (230 V)

  dell’unità interna.   

L 3 - Connessione della fase 3 dell’alimentazione trifase (230 V)

  dell’unità interna.    

N - Connessione del neutro dell’alimentazione (230 V)

  dell’unità interna.

  - Connessione di terra dell’unità interna.

La sezione e la lunghezza dei cavi devono essere dimensionate 
secondo la potenza indicata sulla targa caratteristica dell’unità 
interna. Garantire che i cavi di alimentazione siano adeguata-
mente serrati al fi ne di evitarne il surriscaldamento.

ATTENZIONE
Dopo aver eff ettuato i collegamenti tra le unità interna ed esterna, 
riposizionare entrambi i pannelli dei rispettivi quadri elettrici.

A

B C

D

morsettiera unità interna
bassa tensione

morsettiera unità interna
alta tensione

morsettiera unità interna
alimentazione elettrica

ANODE SE TNK BUF BUSTA 1 TA 2
B      T

IN
AUX 1+24V        N    LN             L

PM AUX
AUX 1
OUT V 1 V 2ST 1HV

IN 3
HV

IN 1
HV

IN 2

L N L N

N NL321 LL N NL321 LL

L

L L

230V
N
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Connessioni elettriche tra unità interna ed unità esterna
Prima di ogni intervento sul sistema, interrompere l’alimentazione dall’interruttore generale.

ATTENZIONE

Dopo aver eff ettuato i collegamenti tra le unità interna ed esterna, riposizionare entrambi i pannelli dei rispettivi 

quadri elettrici.

NOTA

Si raccomanda di verifi care la presenza di dispositivi di protezione da sovralimentazioni (SPD) nella linea MT e la 

presenza di interruttori di  sicurezza diff erenziali e di interruttori magnetotermici in uscita al quadro elettrico che 

alimenta l’unità esterna ed interna.

* vedere tabelle collegamenti elettrici

L NEH1 EH1 ST1 ST1B T ANODE SE TNK BUF BUSTA 1 TA 2
B      T

IN
AUX 1+24V

30mA

0,5 m
m

²

T

N

XXA

ON

OFF

N

XXA

N
30mA

T

N

ON

OFF

XXA

N N

XXA

*1 ph 3 ph
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SCHEMA ELETTRICO - QUADRO UNITÀ ESTERNA

3 ph

1 ph
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SCHEMA ELETTRICO - QUADRO UNITÀ INTERNA (FS 70 S)

BK = Nero

BN = Marrone

BU = Blu

RD = Rosso

OR = Arancio

YE = Giallo

GN = Verde

GY = Grigio

WH = Bianco

PI = Rosa

PO
W

ER
 O

UT

CN
1

CN
4

PO
W

ER
 IN

N1
 L

1
N2

 L
2

CN
3

CN
3

BACK UP
INTERFACE

N NL 321 LL

NNL 32

3

1 LL

AVVERTENZA:
PRIMA DI ACCEDERE AI MORSETTI, SCOLLEGARE TUTTI I 
CIRCUITI DI ALIMENTAZIONE.

COLLEGAMENTO ALIMENTAZIONE MONOFASE:
NON RIMUOVERE LE PIASTRE METALLICHE DALLA
PROPRIA SEDE.

COLLEGAMENTO ALIMENTAZIONE TRIFASE:
RIMUOVERE SOLO LE PIASTRE METALLICHE INSERITE TRA 
LE FASI L1, L2 E L3.

B
   

 T

GY

BU

BU

BU

BU

RD
WH

BU
BN

GY

GY
GY OR

BU

OR

BU

       N    LN             L
PM AUX

AUX 1
OUT V 1 V 2ST 1HV

IN 3
HV

IN 1
HV

IN 2

LED UICN
1

VA
LV

E 
1

VA
LV

E 
2

PU
M

P 
1

FU
SE

23
0V

SE
RI

AL

AN
OD

E

PW
M

2
PW

M
1

CN
7

SW1

CN6
CN1

CN
4

CN
13

CN
9

CN
5

CN14

CN
2CN

8

EB
US

EB
US

C3
5

PU
M

P 
2

CN
10

CN
16

CN
12

CN
11

F1

1
1

1
1

4

3
1

6

1

1
1

1
11

1

SYSTEM
INTERFACE

ENERGY MANAGER

PRESSURE SWITCH

ELECTRICAL
RESISTANCE

RD

RD

BK

BNGN GN GY GY RD RD BU BU BU OR

BK

YE YE

BN

BU

BN

BN BN

BN

BU

BU

BN

BU

BN

BU

BU
YE
/GN

YE
/GN

YE
/GN

YE/GN

YE/GN

RDGNGYYEPI

YE/GN

L
N

BK

BK

BK
BK
BK
BKR

M

ANODE SE TNK BUF BUSTA 1 TA 2
B      T

IN
AUX 1+24V

SAFETY
THERMOSTAT

WHWHBK BK

BN

BU

BN BU

BU
BU

BN
BN
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SCHEMA ELETTRICO - QUADRO UNITÀ INTERNA (FS 40 50 S)

BK = Nero

BN = Marrone

BU = Blu

RD = Rosso

OR = Arancio

YE = Giallo

GN = Verde

GY = Grigio

WH = Bianco

PI = Rosa

PO
W

ER
 O

UT

CN
1

CN
4

PO
W

ER
 IN

N1
 L

1
N2

 L
2

CN
3

CN
3

BACK UP
INTERFACE

N NL 321 LL

NNL 32

3

1 LL

AVVERTENZA:
PRIMA DI ACCEDERE AI MORSETTI, SCOLLEGARE TUTTI I 
CIRCUITI DI ALIMENTAZIONE.

COLLEGAMENTO ALIMENTAZIONE MONOFASE:
NON RIMUOVERE LE PIASTRE METALLICHE DALLA
PROPRIA SEDE.

COLLEGAMENTO ALIMENTAZIONE TRIFASE:
RIMUOVERE SOLO LE PIASTRE METALLICHE INSERITE TRA 
LE FASI L1, L2 E L3.

BK

BKBKBK
BK

BU
BN

MIXING VALVE

PUMP ZONE 1 PUMP ZONE 2

INTERNAL SESNOR

 2 ZONES
SO

ND
ES

IN
TE

RN
ES

ZONE MANAGER

LN
P2

LN 2 2
TA1 TA2 TA3 SE BUS BUSST2

3 3
ST3

A1 A1
AUX1230V

LN N L
P3

PWM 2

PWM 1

P1
B T B T

BKBK
M

1

BKBK
R1

BKBK
M

2

BKBK
R2

B
   

 T

GY

BU

BU

BU

BU

RD
WH

BU
BN

GY

GY
GY OR

BU

OR

BU

       N    LN             L
PM AUX

AUX 1
OUTHV

IN 3
HV

IN 1
HV

IN 2
V 1 V 2ST 1

LED UICN
1

VA
LV

E 
1

VA
LV

E 
2

PU
M

P 
1

FU
SE

23
0V
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OD

E
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M

2
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M
1
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7
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13
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9
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5

CN14
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8
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US
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5
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M
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2
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16
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F1

1
1

1
1

4

3
1
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1

1
1

1
11

1

SYSTEM
INTERFACE

ENERGY MANAGER

PRESSURE SWITCH

ELECTRICAL
RESISTANCE

RD
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YE YE
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INSTALLAZIONE DELL’INTERFACCIA DI SISTEMA

Posizionamento

L’interfaccia di sistema riconosce la temperatura ambiente, per cui si 

deve tener conto di questo fattore nello scegliere il posizionamento 

della stessa.

Si consiglia un posizionamento lontano da fonti di calore (radiatori, 

esposizione diretta alla luce solare, camini etc.) cosi come si consiglia 

di evitare un posizionamento in prossimità di correnti d’aria o aperture 

verso l’esterno che possano infl uenzare il funzionamento dell’inter-

faccia di sistema. 

Si richiede inoltre di posizionare l’ interfaccia ad almeno 1.5 mt dal 

pavimento.

N.B. UTILIZZARE L’INTERFACCIA DI SISTEMA IN DOTAZIONE.

 ATTENZIONE 

L’installazione deve essere eseguita da personale tecnico quali-

fi cato. Prima di installare l’apparecchio, assicurarsi che l’alimen-

tazione elettrica non sia collegata.

Installazione a parete

Il fi ssaggio al muro dell’interfaccia di sistema Expert Control deve es-

sere effettuato prima del collegamento alla linea BUS.

- prima di collegare i fi li alla base dell’interfaccia di sistema, far scor-

rere la linguetta di protezione del connettore e sollevarla (fi g.1),

- collegare la coppia di fi li al connettore (come spiegato nella pagina 

seguente) e richiudere la linguetta di protezione (fi g.2),

- aprire i fori necessari per il fi ssaggio

- fi ssare la base dell’apparecchio alla scatola sulla parete, usando le 

viti fornite nel kit (fi g.3),

- posizionare l’interfaccia di sistema sulla base, spingendola delica-

tamente verso il basso (fi g.4).

Connessione al sistema

L’invio, la ricezione e la decodifi ca dei signali viene effettuata mediante 

protocollo BUS, il quale garantisce l’interazione tra il sistema e l’inter-

faccia.

Connettere i cavi alla morsettiera presente nel quadro dell’unità inter-

na del sistema.

NOTA:

Nel collegamento tra l’interfaccia di sistema e l’unità interna, 

per evitare problemi di interferenze, utilizzare un cavo scher-

mato o un doppino telefonico.

BUS

B    T
ANODE SE TNK BUF BUSTA 1 TA 2

B      T
IN

AUX 1+24V

INTERFACCIA

DI SISTEMA

UNITÀ INTERNA

Fig. 1

Fig. 2

Fig. 3

B    T

BUS

B    T
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Indicazione LED

LED BLU (1)

Luce spenta Alimentazione elettrica OFF.

Luce fi ssa Alimentazione elettrica ON.

Luce intermittente Alimentazione ON, scheda elettronica 

in modo di funzionamento manuale

LED BLU (2)

Luce spenta Comunicazione Bus assente ou not-

OK.

Luce fi ssa Comunicazione Bus presente.

Luce intermittente AnalisI o inizializzazione della comuni-

cazione Bus.

LED ROSSO (3)

Luce spenta Nessun errore di funzionamento.

Luce fi ssa Presenza di almeno un problema di 

funzionamento.

La tipologia di errore sarà indicata 

sull’interfaccia di sistema.

Interfaccia di sistema simboli display:

- ( ) Estate / Impostazioni acqua calda

- (  ) Inverno

- (  )   Solo riscaldamento 

- ( ) Raff rescamento

- ( ) OFF sistema spento

- ( ) Programmazione oraria

- ( ) Funzionamento manuale

- ( ) Temperatura ambiente desiderata  

-  ( )  Temperatura ambiente rilevata

- ( ) Temperatura ambiente desiderata  deroga

- ( ) Temperatura esterna

- (SRA) Funzione SRA attiva

- ( ) Funzione VACANZA attiva

- ( ) Riscaldamento attivo

- ( ) Sanitario attivo

- ( ) Segnalazione errore

- ( ) Menu completo:

- ( ) Prestazioni sistema

- ( ) Opzioni schermo

- ( )  Impianto a pavimento

- ( ) Circolatore

- ( ) Valvola deviatrice 

- (  ST1)  Termostato impianto a pavimento

- ( ) Funzione antigelo

- ( ) Modalità sanifi cazione termica

- ( ) Dispositivo confi gurabile

- ( ) Pompa di calore

- ( ) Resistenza 1

- ( ) Resistenza 2

- ( ) Resistenza 3 (ove presente)

- ( ) Resistenza esclusa

- ( ) Comfort sanitario in periodo a  tariff a ridotta  

- ( ) Comfort sanitario in periodo a tariff a ridotta e   

   a setpoint ridotto a 40°C durante periodo

   a tariff a piena  

- ( )  Modalità BOOST

- ( ) Modalità Silenziosa

- ( ) Funzioni speciali

- ( ) Deumidifi cazione

- (AP) Confi gurazione Acces Point

- ( ) Gateway connesso ad internet

- ( ) Gateway non connesso al router

- ( ) Gateway connesso al router ma non ad internet

- ( ) Aggiornamento del software in corso

OK

1 2 3 4

Tasti e display:

1. tasto indietro «  «(visualizzazione precedente)

2. manopola

3. tasto «OK»

 (conferma l’operazione o accede al menu principale)

4. DISPLAY

bus

1 2 3
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 ATTENZIONE 

Per garantire la sicurezza e il corretto funzionamento 

dell’interfaccia di sistema, la messa in funzione deve 

essere eseguita da un tecnico qualifi cato in possesso 

dei requisiti di legge.

Procedura di accensione

- Inserire l’interfaccia di sistema nella slitta di connes-

sione spingendola delicatamente verso il basso; dopo 

una breve inizializzazione l’interfaccia di sistema è 

connessa;

- Il display visualizza ”Selezionare lingua”. Ruotare la 

manopola e selezionare la lingua desiderata. Premere 

il tasto OK per confermare.

- Il display visualizza la data e l’ora.

 Tramite la manopola selezionare il giorno, premere il 

tasto OK, ruotare la manopola per impostare il giorno 

esatto, premere il tasto OK per confermare e passare 

alla selezione del mese e successivamente dell’anno 

confermando sempre l’impostazione con il tasto OK.

 Ruotare la manopola per selezionare l’ora, premere il 

tasto OK, ruotare la manopola per impostare l’ora esat-

ta, premere il tasto OK per confermare e passare alla 

selezione ed impostazione dei minuti.

 Premere il tasto OK per confermare.

 Ruotare la manopola e selezionare ora legale, premere 

il tasto OK, selezionare auto o manuale, premere il tasto 

OK.

 Il display visualizza:

- Selezione del paese

 Ora seguire passo passo le indicazioni che vengono di 

volta in volta visualizzate a display.

ACCESSO AREA TECNICA

- Premere contemporaneamente i tasti  indietro “  “ e 

“OK” fi no alla visualizzazione sul display “Inserimento co-

dice “.

- Ruotare la manopola per inserire il codice tecnico (234), 

premere il tasto OK, il display visualizza AREA TECNICA:

- Lingua, data e ora
- Impostazione rete BUS
- Menu completo
- Confi gurazione guidata
- Manutenzione
- Errori
Ruotare la manopola e selezionare:

- IMPOSTAZIONI RETE BUS 

Il display visualizza l’elenco dei dispositivi connessi nel si-

stema:

- Interfaccia di sistema (locale)
- Energy Manager
- Controllo multi zona

Per impostare la zona corretta a cui è associata l’inter-

faccia di sistema ruotare la manopola e selezionare:

- Interfaccia di sistema (locale)

Premere il tasto OK.

 Ruotare la manopola ed impostare la zona corretta.

Premere il tasto OK per comfermare l’impostazione. 

Ruotare la manopola e selezionare:

- MENU COMPLETO
 Premere il tasto OK. Ruotare la manopola e selezionare:

17 PARAMETRI SISTEMA POMPA DI CALORE

 Premere il tasto OK. Ruotare la manopola e selezionare:

17.0 PARAMETRI UTENTE

17.0.0 Impostazione Riscaldamento

Premere il tasto OK. Ruotare la manopola e selezionare:

- Green
 (esclude  le resistenze elettriche per l’integrazione del 

riscaldamento)

- Standard
17.0.1 Attivazione modo silenzioso

Premere il tasto OK. Ruotare la manopola e selezionare:

- ON (riduce la rumorosità della pompa di calore)

- OFF
17.0.4 BOOST acqua sanitaria

Premere il tasto OK. Ruotare la manopola e selezionare:

- ON (abilita il ciclo per ridurre il tempo di preparazione 

dell’acqua sanitaria, per un massimo di 180 minuti)

- OFF
17.0.5 Delta T setpoint sanitario fotovoltaico

Premere il tasto OK.

Ruotare la manopola ed impostare il valore desiderato per 

incrementare il set-point sanitario durante l’integrazione 

dall’impianto fotovoltaico. Premere il tasto OK per con-

femrare.

Ruotare la manopola e selezionare:

17.1 CONFIGURAZIONE INGRESSI/USCITE

17.1.0 HV IN 1 (ingresso confi gurabile a 230V)

-  Non defi nito: nessuna funzione associata all’ingresso. 

Errore 941 visualizzato sull’interfaccia di sistema

- Assente: ingresso non attivo.

- EDF (tariff a elettrica ridotta): Ingresso non attivo (0V). Se 

la funzione comfort (par. 17.5.2) è impostata come HC-HP 

la pompa di calore e le resistenze elettriche sono inibite 

per il riscaldamento del bollitore sanitario; se la funzione 

comfort è impostata come HC-HP-40°C il riscaldamento 

del bollitore è limitato al minimo tra la temperatura di 

setpoiint ridotta e 40°C.

 Ingresso attivo (230V). La pompa di calore e le resisten-

ze elettriche sono abilitate per il riscaldamento del bol-

litore secondo le logiche standard.

- SG Ready 1: ingresso nr 1 per il protocollo Smart Grid 

Ready (vedi il paragrafo SMART GRID STANDARD).

- External switch off  signal: imposta la macchina su OFF. 

Ogni richiesta di calore, di raff rescamento e acqua cal-

da sanitaria viene interrotta mentre le logiche di prote-

zione antigelo sono attive

17.1.1 HV IN 2 (ingresso confi gurabile a 230V)  

- Non defi nito: nessuna funzione associata all’ingresso. 

Errore 942 visualizzato sull’interfaccia di sistema.

- Assente: ingresso non attivo.

- DLSG (parzializzazione del carico): Ingresso non attivo 

(0V), le resistenze sono disabilitate in ogni ciclo di fun-

zionamento.

-  SG Ready 2: ingresso nr 2 per il protocollo Smart Grid 

Ready (vedi il paragrafo SMART GRID STANDARD).

17.1.2 HV IN 3 (ingresso confi gurabile a 230V) 

- Non defi nito: nessuna funzione associata all’ingresso.

-  Integrazione fotovoltaico attiva: ingresso non attivo 

(0V), nessuna integrazione del bollitore da parte del si-

stema fotovoltaico.

 Ingresso attivo (230V), se il sistema è in stand by il 

setpoint sanitario è incrementato della quantità defi nita 



27

R
e

g
o

la
zi

o
n

e
A

R
IA

N
E

X
T

 C
O

M
P

A
C

T
 M

 L
IN

K

tramite il parametro 17.0.5 - Delta T Setpoint Sanit. foto-

voltaico.

17.1.3 Ingresso AUX 1

- Nessuna funzione
- Ingresso umidostato: quando il contatto è chiuso la pom-

pa di calore è spenta durante il ciclo raff rescamento.

17.1.4 Uscita AUX 1 (AFR)

- Nessuna funzione
- Allarme errore: il contatto è chiuso in caso di errore nel 

sistema.

- Allarme umidostato: il contatto è chiuso quando l’in-

gresso AUX1 è impostato come umidostato e il contatto 

è chiuso.

-  Richiesta di calore esterna: il contatto è chiuso per ge-

nerare una richiesta di calore a una fonte esterna al po-

sto delle resistenze elettriche

17.1.5 Uscita AUX 2 (Come AUX1 OUT1)

17.1.6 Impostazioni circ. AUX P2 (Come AUX1 OUT1)

- Circolatore ausiliario: Il circolatore segue in parallelo 

l’accensione / spegnimento del circolatore primario P1

-  Circolatore raff rescamento: si attiva quando la modalità 

di raff rescamento è selezionata e la richiesta di riscalda-

mento è attiva

-  Circolatore buff er: Il circolatore viene attivato quando 

c’è una richiesta  di calore e la funzione buff er è attiva.

Premere il tasto OK. Ruotare la manopola e selezionare:

17.2  IMPOSTAZIONI 1

17.2.0 Schema Idraulico

Defi nisce lo schema idraulico corrispondente all’installa-

zione. Ruotare la manopola e selezionare:

- Nessuno
- Plus (SPLIT M-R; M-RX); Solo riscaldamento / raff resca-

mento

- Compact (SPLIT M-CR; M-CRX); Bollitore sanitario inte-

grato

- Flex (SPLIT M-R; M-RX) con bollitore separato)

- HPWH: solo acqua calda sanitaria (non utilizzare)

-  Light: il servizio di riscaldamento e acqua cadla sanitaria 

ed il raff rescamento vengono garantiti con il solo utilizzo 

della pompa di calore.

17.2.1 Termoregolazione

Attiva/disattiva la funzione di termoregolazione.

17.2.2  Modalità riscaldamento

Defi nisce il ritardo di accensione delle resistenze di inte-

grazione da più economico/ecologico (tempo di ritardo 

più lungo) a quello più confortevole (tempo di ritardo più 

corto).

17.2.3 Compensazione temperatura  di mandata della

 pompa di calore

Defi nisce l’aumento in °C da aggiungere alla temperatura 

di setpoint di mandata della pompa di calore per compen-

sare le perdite di calore lungo le connessioni idrauliche tra 

l’unità esterna e il modulo idraulico.

17.2.4 Tempo Incremento Temp Risc

Agisce solo con la termoregolazione attiva e impostata a 

“Dispositivi ON/OFF” (vedere parameteri 4.2.1/5.2.1/6.2.1). 

Defi nisce il ritardo con cui viene incrementata di 4°C la 

temperatura di setpoint di mandata (fi no ad un massimo di 

12°C). Se il valore è 0 la funzione non è attiva.

17.2.5 Correzione Temperatura esterna

Correzione del valore di lettura della sonda di temperatura 

esterna

17.2.6 Stadi di attivazionere sistenza

Defi nisce il numero di stadi attivi della resistenza di inte-

grazione.

17.2.8  Tipo di unità esterna

- SPLIT

- MONO

17.2.9 Abilitazione antibloccaggio circolatore

Attiva la funzione di antibloccaggio del circolatore prima-

rio. Il circolatore è attivato per 30s ogni 23 ore di inattività 

e la valvola deviatrice è posizionata in sanitario.

 Premere il tasto OK. Ruotare la manopola e selezionare:

17.3 RISCALDAMENTO - 1 

17.3.0 Durata pre-circircolazione riscaldamento

Defi nisce il tempo di pre-circolazione del circolatore pri-

mario per rilevare la presenza di fl usso nel circuito di ri-

scaldamento

17.3.1 Tempo attesa tentativi precircolazione 

Defi nisce il tempo di attesa del circolatore tra un tentativo 

di pre-circolazione e il successivo.

17.3.2 Post Circolazione Risc

Tempo di post circolazione.

17.3.3 Funzionamento Circolatore

Selezionare il tipo di velocità del circolatore:

- Velocità bassa
- Velocità alta
- Modulante
17.3.4 DeltaT obbiettivo x modulaz

Imposta l’obiettivo dell’algoritmo di controllo del modula-

tore della pompa da 5C a 20 ° C

17.3.5 Max PWM pompa

Imposta la velocità massima circolatore

17.3.6 Min PWM pompa

Imposta la velocità minima circolatore

17.3.9 Temperatura di setpoint mandata per

 asciugatura massetto 

Defi nisce la temperatura di setpoint della mandata riscal-

damento durante la funzione massetto  eff ettuata in ma-

nuale (vedere parametro 17.8.1).

Premere il tasto OK. Ruotare la manopola e selezionare:

17.4 RAFFRESCAMENTO

17.4.0 Attivazione modalità raff rescamento

- Non attivo
- Attivo
17.4.1 Impostazione ritardo accensione raff rescamento

Defi nisce il ritardo tra la fi ne della richiesta di raff resca-

mento e lo spegnimento della pompa di calore.

17.4.2 Comp Temp mandata PC Raff rescamento

Vedere parametro 17.2.3.

Premere il tasto OK. Ruotare la manopola e selezionare:

17.5 SANITARIO

17.5.0 Temperatura Comfort Sanitario

Defi nisce il valore dell’acqua calda comfort

17.5.1 Temperatura Ridotta Sanitario

Defi nisce il valore dell’acqua calda ridotta

17.5.2 Funzione comfort

Defi nisce la modalità di produzione di acqua calda sanita-

ria con i seguenti valori:

- Disabilitata
- Temporizzata (attiva la funzione comfort per periodi di 

tempo regolabili secondo la programmazione oraria sa-

nitaria)
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- Sempre attiva
- HC/HP
 NOTA: L’accumulo di acqua sanitaria viene riscaldato 

solo dalla pompa di calore quando l’ingresso EDF è abi-

litato (vedi par. 17.1.0) e commuta alla tensione di 230V 

(periodo di tariff a ridotta dell’energia elettrica).

- HC/HP 40°C
 NOTA: Funzione analoga a HC/HP, nel periodo di tarif-

fa piena dell’energia elettrica (ingresso EDF = 0V) vie-

ne garantito il riscaldamento dell’accumulo sanitario a 

40°C.

- GREEN
 NOTA: utilizza solo la pompa di calore nei periodi defi ni-

ti nella programmazione oraria ausiliaria sanitaria.

17.5.3 Massimo tempo di caricamento

Defi nisce il tempo di carica eff ettuato solo con la pompa 

di calore scaduto il quale vengono accese le resistenze di 

integrazione

17.5.4 Funzione di Sanifi cazione Termica

- ON
 NOTA: Abilitando la funzione il bollitore sanitario è ri-

scaldato e mantenuto a 60°C per un’ora ogni giorno a 

partire dall’orario di avvio della funzione (vedere para-

metro 17.5.5.

- OFF
17.5.5 Orario di avvio della funzione di

 sanifi cazione termica

Defi nisce l’orario di avvio della funzione di sanifi cazione 

del bollitore sanitario

17.5.6 Frequenza del ciclo

Imposta il periodo di frequenza della funzione di sanifi cazio-

ne del bollitore sanitario

Premere il tasto OK. Ruotare la manopola e selezionare:

17.6 MODO MANUALE - 1

Attivazione manuale dei componenti di sistema (circolato-

ri, valvole deviatrici, resistenze, etc).

Premere il tasto OK. Ruotare la manopola e selezionare:

17.7 MODO MANUALE - 2

17.7.1 Forza la pompa in riscaldamento

Attiva la pompa di calore in riscaldamento, la frequenza 

del compressore è impostabile dal parametro 17.7.5

17.7.2 Forza la pompa in raff rescamento

Attiva la pompa di calore in modalità raff rescamento

17.7.3  Modalità rating riscaldamento

Attiva la pompa di calore in modalità riscaldamento a fre-

quenza fi ssa impostata dal parametro 17.7.5

17.7.4  Modalità rating raff rescamento

Attiva la pompa di calore in modalità rafrescamento a fre-

quenza fi ssa impostata dal parametro 17.7.5

17.7.5 Impostazione frequenza compressore

Defi nisce la frequenza di lavoro del compressore durante 

le modalità operative selezionate tramite i parametri 17.7.1 

o 17.7.2. Nella modalità manuale la pompa di calore mantie-

ne le logiche di protezione attive, quindi la frequenza del 

compressore potrebbe diff erire da quella impostata.

17.7.6  Impostazione velocità ventilatore 1

Defi nisce la velocità del ventilatore 1 in RPM

17.7.7  Impostazione velocità ventilatore 2

Defi nisce la velocità del ventilatore 2 in RPM

17.79  Attivazione riscaldatori elettrici unità esterna

- OFF
- ON (attiva la resistenza elettrica posta nel pannello 

dell’unità esterna)

Premere il tasto OK. Ruotare la manopola e selezionare:

17.8 CICLI DI VERIFICA

17.8.0 Ciclo Disareazione

Attiva il ciclo di disaerazione del sistema, la durata del ciclo 

è di 18 minuti.

17.8.1 Ciclo asciugatura del massetto

Defi nisce il programma di asciugatura del massetto per gli 

impianti a pavimento con i seguenti valori:

- OFF
- Funzionale (riscaldamento del massetto a temperatura 

fi ssa di 55°C per un periodo di 6 giorni)
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- Pronto posa
 (riscaldamento del massetto a temperatura variabile da 

25°C a  55°C secondo il periodo indicato nel grafi co per 

un periodo di 18 giorni)
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- 3. Funzionale + Pronto posa
 (riscaldamento del massetto a temperatura fi ssa di 55°C 

per un periodo di 6 giorni, a temperatura variabile da 

25°C a  55°C secondo il periodo indicato nel grafi co nei 

18 giorni seguenti)
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- 4. Pronto posa + Funzionale
 (riscaldamento del massetto a temperatura variabile da 

25°C a  55°C secondo il periodo indicato nel grafi co, 

per un periodo di 18 giorni, riscaldamento a temperatura 

fi ssa di 55°C  nei seguenti 6 giorni)
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- 5. Manuale
 (riscaldamento del massetto a temperatura impostata 

nel paramento 17.3.9)

17.8.5 Recupero refrigerante

La funzione permette il recuperaro del gas refrigerante 

prima di ogni operazione di manutenzione sul circuito fri-

gorifero.

17.8.6  Confi gurazione potenza resistenze elettriche

Imposta la confi gurazione della resistenza elettrica  di ba-

ckup

- 2+2(+2)kW: il modulo di interfaccia di backup contiene 

resistenze elettriche da 2kW + 2kW (+ 2kW)

-  2+4 kW: se il modulo di interfaccia di backup contiene 

2kW + 4kW resistenze elettriche.

17.8.7  Sbrinamento

Verifi ca la funzione di sbrinamento

17.8.8  Selezione Flussimetro TDM

seleziona il tipo di fl ussimetro in dotazione tra il DN15 o il 

DN20 (default per l’unità etserna monoblocco)

Premere il tasto OK. Ruotare la manopola e selezionare:

17.9 STATISTICHE

17.10 DIAGNOSTICA POMPA CALORE - 1

17.11 DIAGNOSTICA POMPA CALORE - 2

17.12 DIAGNOSTICA POMPA CALORE - 3

17.13 DIAGNOSTICA POMPA CALORE - 4

Visualizzano i valori delle grandezze caratteristiche della 

pompa di calore.

Premere il tasto OK. Ruotare la manopola e selezionare:

17.14 DIAGNOSTICA SCHEDA - 1 INGRESSO

Visualizza i valori degli ingressi della scheda di sistema 

Ruotare la manopola e selezionare:

17.15 DIAGNOSTICA SCHEDA - 1 USCITA

Visualizza i valori delle uscite della scheda di sistema

Ruotare la manopola e selezionare:

17.16 STORICO ERRORI

Visualizza gli ultimi 10 errori .

Ruotare la manopola e selezionare:

17.17 RESET MENU

Cancella impostazioni di fabbrica.

Ruotare la manopola e selezionare:

19  CONNETTIVITÀ

Premere il tasto OK.

Dopo aver verifi cato la disponibilità del servizio Chaff olink 

nel proprio paese seguire le istruzioni riportate nel Expert 

Control Light Gateway.
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TERMOREGOLAZIONE

Per impostare i parametri di termoregolazione premere 

contemporaneamente i tasti  indietro “  “ e “OK” fi no alla 

visualizzazione sul display “Inserimento codice “.

- Ruotare la manopola per inserire il codice tecnico (234), 

premere il tasto OK, il display visualizza AREA TECNICA.

Ruotare la manopola e selezionare:

- MENU COMPLETO

 Premere il tasto OK. Ruotare la manopola e selezionare:

4  PARAMETRI ZONA 1

4.1  FUNZIONE ESTATE/INVERNO AUTOMATICO

4.1.0  Attivazione funzione estate/inverno auto 

- OFF
- ON
4.1 Funzione estate/inverno automatico

4.1.0 Attivazione estate/inverno auto 

Ruotare la manopola e selezionare l’attivazione automati-

ca estiva/inverno:

-  OFF

-  ON

4.1.1  Limite temp. estate/inverno auto 

Ruotare la manopola ed impostare la temperatura di so-

glia della funzione estate/inverno auto.

4.1.2  Ritardo commutazione estate/inverno 

Ruotare la manopola ed impostare il ritardo della commu-

tazione estate/inverno auto.

 Premere il tasto OK. Ruotare la manopola e selezionare:

4.2 IMPOSTAZIONE ZONA 1

4.2.0 Range T Z1

Ruotare la manopola e selezionare il range di temperatura:

- Bassa temperatura
- Alta temperatura
4.2.1 Selezione tipologia

Premere il tasto OK. Ruotare la manopola ed impostare la 

tipologia di termoregolazione installata:

- 0 Temperatura fi ssa di mandata
- 1 Dispositivi ON/OFF 
- 2 Solo Sonda Ambiente
- 3 Solo Sonda Esterna
- 4 Sonda Ambiente + Sonda Esterna
4.2.2 Curva Termoregolazione

Premere il tasto OK. Ruotare la manopola ed impostare la 

curva a seconda del tipo di impianto di riscaldamento e 

premere il tasto OK.

- impianto a bassa temperatura (pannelli a pavimento)
 curva da 0,2 a 0,8

- impianto ad alta temperatura (radiatori)
 curva da 1,0 a 3,5
La verifi ca dell’idoneità della curva scelta richiede un tem-

po lungo nel quale potrebbero essere necessari alcuni 

aggiustamenti. Al diminuire della temperatura esterna (in-

verno) si possono verifi care tre condizioni:

1. la temperatura ambiente diminuisce, questo indica che 

bisogna impostare un curva con maggiore pendenza

2. la temperatura ambiente aumenta questo indica che bi-

sogna impostare una curva con minore pendenza

3. la temperatura ambiente rimane costante, questo indica 

che la curva impostata ha la pendenza giusta

Trovata la curva che mantiente costante la temperatura 

ambiente bisogna verifi care il valore della stessa.

4.2.3 Spostamento Parallelo

Premere il tasto OK. Ruotare la manopola ed impostare 

il valore più idoneo. Premere il tasto OK per confermare.

IMPORTANTE:
Se la temperatura ambiente risulta maggiore del valore 
desiderato bisogna traslare parallelamente la curva ver-
so il basso. Se invece la temperatura ambiente risulta mi-
nore bisogna traslarla parallelamente verso l’alto. Se la 
temperatura ambiente corrisponde a quella desiderata la 
curva è quella esatta.
Nella rappresentazione grafi ca sotto riportata, le curve 
sono divise in due gruppi:
- impianti a bassa temperatura
- impianti ad alta temperatura 
La divisione dei due gruppi è data dal diff erente punto di 
origine delle curve che per l’alta temperatura è duperio-
re di 10°C, correzione che abitualmente viene data alla 
temperatura di mandata di questo tipo di impianti, nella 
regolazione climatica.

4.2.4 Infl uenza Ambiente Proporzionale

Ruotare la manopola ed impostare il valore più idoneo e 

premere il tasto OK per confermare.

L’infl uenza della sonda ambiente è regolabile tra 20 (mas-

sima infl uenza) e 0 (infl uenza eslcusa). In questo modo è 

possibile regolare il contributo della temperatura ambien-

te nel calcolo dellla temperatura di mandata.

4.2.5  Temperatura massima mandata

Ruotare la manopola ed impostare il valore più idoneo e 

premere il tasto OK per confermare.

4.2.6  Temperatura minima mandata

Ruotare la manopola ed impostare il valore più idoneo e 

premere il tasto OK per confermare.

4.2.9 Modalità richiesta calore

Ruotare la manopola e selezionare:

- Standard
. RT Time Programs Exclusion
- Forzamento richiesta calore
 (L’attivazione della funzione genera una richiesta di

 calore sempre attiva)

Ripetere le operazioni precedentemente descritte per im-

postare i valori delle zona 2 (ove presente) selezionando il 

menu 5.

NOTA:

Per il corretto funzionamento delle  tipologie di termorego-

lazione 2. Solo sonda ambiente, 3. solo sonda esterna, 4. 

Sonda ambiente più sonda esterna, il parametro 17.2.1 deve 

essere impostato sul valore 1, o la funzione AUTO deve es-

sere attivata.
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TERMOREGOLAZIONE RAFFRESCAMENTO

Per impostare i parametri di raff rescamento premere con-

temporaneamente i tasti  indietro “  “ e “OK” fi no alla 

visualizzazione sul display “Inserimento codice “.

- Ruotare la manopola per inserire il codice tecnico (234), 

premere il tasto OK, il display visualizza AREA TECNICA.

Ruotare la manopola e selezionare:

- MENU COMPLETO

 Premere il tasto OK. Ruotare la manopola e selezionare:

4  PARAMETRI ZONA 1

4.5 COOLING

4.5.0 T Set Z1 Raff rescamento

Premere il tasto OK. Ruotare la manopola ed impostare il 

valore della temperatura di setpoint di mandata, nel caso 

di termoregalazione disattivata o a punto fi sso. 

4.5.1 Range T Z1 Raff rescamento

Premere il tasto OK.

Ruotare la manopola e selezionare il range di temperatura:

- Fan Coil
- Impianto a pavimento:

4.5.2 Selezione Tipologia Termoregolazione

Premere il tasto OK, ruotare la manopola ed impostare la 

tipologia di termoregolazione installata:

- 0 Dispositivi ON/OFF 
- 1 Temperatura fi ssa di mandata
- 2 Solo Sonda Ambiente
4.5.3 Curva Termoregolazione

Premere il tasto OK. Ruotare la manopola ed impostare la 

curva a seconda del tipo di impianto di raff rescamento e 

premere il tasto OK.

- Fan coil (curva da 18 a 33)
- impianto a pavimento (curva da 0 a 30)
La verifi ca dell’idoneità della curva scelta richiede un tem-

po lungo nel quale potrebbero essere necessari alcuni 

aggiustamenti.

All’aumentare della temperatura esterna (estate) si posso-

no verifi care tre condizioni:

1. la temperatura ambiente aumenta, questo indica che bi-

sogna impostare una curva con minore pendenza

2. la temperatura ambiente diminuisce, questo indica che 

bisogna impostare una curva con maggiore pendenza

3. la temperatura ambiente rimane costante, questo indica 

che la curva impostata ha la pendenza giusta

Trovata la curva che mantiente costante la temperatura 

ambiente bisogna verifi care il valore della stessa.

IMPORTANTE:
Se la temperatura ambiente risulta maggiore del valore 
desiderato bisogna traslare parallelamente la curva ver-
so il basso. Se invece la temperatura ambiente risulta mi-
nore bisogna traslarla parallelamente verso l’alto. Se la 
temperatura ambiente corrisponde a quella desiderata la 
curva è quella esatta.
Nella rappresentazione grafi ca sotto riportata, le curve 
sono divise in due gruppi:
- impianti a fan coil (grafi co A)
- impianti a pavimento (grafi co B)

4.5.4 Off set

Ruotare la manopola ed impostare il valore più idoneo. 

Premere il tasto OK per confermare.

4.5.6  Temperatura massima mandata

Ruotare la manopola ed impostare il valore più idoneo. 

Premere il tasto OK per confermare.

4.5.7  Temperatura minima mandata

Ruotare la manopola ed impostare il valore più idoneo. 

Premere il tasto OK per confermare.

Ripetere le operazioni precedentemente descritte per im-

postare i valori delle zona 2 (ove presente) selezionando il 

menu 5.
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DESCRIZIONE RANGE

IMPOSTAZIONE 

DI FABBRICA

0 RETE

0 2 Rete BUS

0 2 0 Rete BUS attuale

Interfaccia di sistema

Energy Manager

Pompa di calore

Sensore ambiente

Controllo multi zona

0 3 Interfaccia di sistema

0 3 0 Numero zona
Nessuna zona selezionata

Zona selezionata
1

0 3 1 Correzione temperatura ambiente - 3; +3 0

0 3 2 Versione SW interfaccia

4 PARAMETRI ZONA 1

4 0 Impostazione Temperature

4 0 0 Temperatura Giorno 10 - 30 °C 19°C Heat - 24°C Cool

4 0 1 Temperatura Notte 10 - 30 °C 16°C

4 0 2 Temperatura set Z1 par. 4.2.5 - 4.2.6 20°C (LT) - 40°C (HT)

4 0 3 Temperatura antigelo zona 2 - 15 °C 5°C

4 1 Funzione estate/inverno automatico

4 1 0 Attivazione funzione estate/inverno auto OFF - ON

4 1 1 Limite temp. estate/inverno auto 10 - 30 °C 20°C

4 1 2 Ritardo commutazione estate/inverno [0-600] 300 min

4 2 Impostaz Zona1 

4 2 0 Range Temperatura
Bassa Temperatura

Alta Temperatura
Alta Temperatura

4 2 1 Selezione Tipologia Termoregolazione

Temperatura Fissa di Mandata

Dispositivi ON/OFF

Solo Sonda Ambiente

Solo Sonda Esterna

Sonda Ambiente + Sonda Esterna

Dispositivi ON/OFF

4 2 2 Curva Termoregolazione 0,2 - 1 (LT); 1 - 3,5 (HT) 0,6 (LT) - 1,5 (HT)

4 2 3 Spostamento Parallelo -14  ÷ +14 (HT); -7 ÷ +7 (LT) 0°C

4 2 4 Infl uenza Ambiente Proporzionale 0 - 20°C 2°C (LT) - 10°C (HT)

4 2 5 Max T 20°C ÷ 45°C (LT); 20°C ÷ 70°C (HT) 45°C (LT) - 60°C (HT)

4 2 6 Min T 20°C ÷ 45°C (LT); 20°C ÷ 70°C (HT) 20°C (LT) - 20°C (HT)

4 2 9 Modalità richiesta calore

Standard

RT Time Programs Exclusion

Forzamento richiesta calore 

4 3 Diagnostica Zona1

4 3 0 T Ambiente sola lettura

4 3 1 T Set ambiente sola lettura

4 3 2 Temperatura mandata sola lettura

4 3 3 Temperatura ritorno sola lettura

4 3 4 Stato Richiesta Calore Z1 OFF  - ON sola lettura

4 3 5 Stato Pompa OFF  - ON sola lettura

4 4 Dispositivi Zona1
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4 4 0 Modulazione pompa zona

Velocità fi ssa

Modulante su deltaT

Modulante su pressione

Modulante su deltaT

4 4 1 DeltaT obbiettivo per modulazione 4 ÷ 25°C 7°C (LT) - 20°C (HT)

4 4 2 Velocità fi ssa pompa 20 ÷ 100% 100%

4 5 Raff rescamento

4 5 0 T Set Z1 Raff rescamento par. 4.5.6 - 4.5.7 7°C [FC] - 18°C [UFH]

4 5 1 Range T Z1 Raff rescamento
Ventilconvettore (FC)

Pavimento (UFH)
FC

4 5 2 Selezione Tipologia Termoregolaz

Termostati ON/OFF

T Fissa di Mandata

Solo Sonda Esterna

ON/OFF

4 5 3 Curva Termoregolazione [18;33] FC; [0-30] Pavimento 25 FC; 10 Pavimento

4 5 4 Spost Parallelo [-2,5°C; +2,5°C] 0°C

4 5 6 Max T
MinT -12°C [FC];

MinT - 23°C [Pavimento]

12°C [FC];

23°C [Pavimento]

4 5 7 Min T 7°C-MaxT [FC]; 18-MaxT [UFH]
7°C [FC]; 

18°C [Pavimento]

4 5 8 DeltaT obbiettivo x modulaz [-5; -20°C] -5°C

5 PARAMETRI ZONA 2 (ove presente)

5 0 Imposta Temperature

5 0 0 Temperatura Giorno 10 - 30 °C 19°C Heat - 24°C Cool

5 0 1 Temperatura Notte 10 - 30 °C 16°C

5 0 2 Temperatura Zona 2 par. 5.2.5 - 5.2.6 20 (LT) - 40 (HT)

5 0 3 Temperatura Antigelo zona 2 - 15 °C 5°C

5 1 Funzione estate/inverno automatico

5 1 0 Attivazione estate/inverno auto OFF - ON

5 1 1 Limite temp. estate/inverno auto 10 - 30 °C 20°C

5 1 2 Ritardo commut. estate/inverno [0-600] 300 min

5 2 Impostazioni Zona 2

5 2 0 Range Temperatura
Bassa Temperatura

Alta Temperatura
Bassa Temperatura

5 2 1 Selezione Tipologia Termoregolazione

Temperatura Fissa di Mandata

Dispositivi ON/OFF

Solo Sonda Ambiente

Solo Sonda Esterna

Sonda Ambiente + Sonda Esterna

Dispositivi ON/OFF

5 2 2 Curva Termoregolazione 0,2°C - 1°C (LT); 1°C - 3,5°C (HT) 0,6°C (LT) - 1,5°C (HT)

5 2 3 Spostamento Parallelo -14  ÷ +14 (HT); -7 ÷ +7 (LT) 0

5 2 4 Infl uenza Ambiente Proporzionale 0°C - 20°C 2°C (LT) - 10°C (HT)

5 2 5 Max T 20°C ÷ 45°C (LT); 20°C ÷ 70°C (HT) 45°C (LT) - 60°C (HT)

5 2 6 Min T 20°C ÷ 45°C (LT); 20°C ÷ 70°C (HT) 20°C (LT) - 20°C (HT)

4 2 9 Modalità richiesta calore

Standard

RT Time Programs Exclusion

Forzamento richiesta calore 

5 3 Diagnostica Zona 2

5 3 0 Temperatura Ambiente sola lettura

5 3 1 Temperatura  Set ambiente sola lettura
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DI FABBRICA

5 3 2 Temperatura mandata sola lettura

5 3 3 Temperatura ritorno sola lettura

5 3 4 Stato Richiesta Calore Z2 OFF  - ON sola lettura

5 3 5 Stato Pompa OFF  - ON sola lettura

5 4 Dispositivi  Zona 2

5 4 0 Modulazione pompa zona

Velocità fi ssa

Modulante su delta T

Modulante su pressione

Modulante su delta T

5 4 1 DeltaT obbiettivo per modulazione 4°C ÷ 25°C 7°C  (LT) - 20°C (HT)

5 4 2 Velocità fi ssa pompa 20  ÷ 100% 100%

5 5 Raff rescamento

5 5 0 T Set Z2 Raff rescamento par. 5.5.6 - 5.5.7 7°C [FC] - 18°C [UFH]

5 5 1 Range T Z2 Raff rescamento
Ventilconvettore (FC)

Pavimento (UFH)
Pavimento

5 5 2 TSelezione Tipologia Termoregolaz

Termostati ON/OFF

T Fissa di Mandata

Solo Sonda Esterna

ON/OFF

5 5 3 Curva Termoregolazione [18;33] FC; [0-30] Pavimento 25 FC; 10 Pavimento

5 5 4 Spost Parallelo [-2,5°C; +2,5°C] 0°C

5 5 6 Max T
MinT -12°C [FC];

MinT - 23°C [Pavimento]

12°C [FC];

23°C [Pavimento]

5 5 7 Min T 7°C-MaxT [FC]; 18-MaxT [UFH]
7°C [FC]; 

18°C [Pavimento]

5 5 8 DeltaT obbiettivo x modulaz [-5; -20°C] -5°C

7 MODULO DI ZONA (ove presente)

7 1 Modo Manuale

7 1 0 Attivazione modo manuale OFF  - ON OFF

7 1 1 Controllo pompa Z1 OFF  - ON OFF

7 1 2 Controllo pompa Z2 OFF  - ON OFF

7 1 4 Controllo valvola mix Z2

OFF

Aperto

Chiuso

OFF

7 2 Modulo di zona

7 2 0 Schema idraulico

Non defi nito

MCD

MGM II

MGM III

MGZ I

MGZ II

MGZ III

MGM II

7 2 1 Correzione T Mandata 0 - 40 0

7 2 2 Funzione uscita AUX

Richiesta Calore

Pompa esterna

Allarme

Richiesta Calore

7 2 3 Correzione Temperatura Esterna - 3 ÷ +3 0

7 3 Raff rescamento

7 3 0 Correzione T Mandata Raff r. [0-6°C] 0

7 8 Storico errori

7 8 0 Ultimi 10 errori

7 8 1 Reset Lista Errori Resettare? OK=Sì, esc=No
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7 8 2 Ultimi 10 errori 2

7 8 3 Reset Lista Errori 2 Resettare? OK=Sì, esc=No

7 9 Reset Menu

7 9 0 Ripristino Impost di Fabbrica Resettare? OK=Sì, esc=No

7 9 1 Ripristino Impost di Fabbrica 2 Resettare? OK=Sì, esc=No

17 PARAMETRI SISTEMA POMPA DI CALORE

17 0 Parametri utente

17 0 0 Impostazione Riscaldamento
Modalità Green

Modalità Standard
Green

17 0 1 Attivazione modo silenzioso OFF  - ON OFF

17 0 2 Ora attivazione modo silenzioso 00 : 00 ÷ 24:00 22:00

17 0 3 Ora disattivazione modo silenzioso 00 : 00 ÷ 24:00 06:00

17 0 4 BOOST acqua sanitaria OFF  - ON OFF

17 0 5 Delta T Setpoint Sanit. fotovoltaico 0 - 20°C

17 1 Confi gurazione Ingressi/Uscite

17 1 0 HV IN 1

Non defi nito

Assente

Tariff a ridotta

SG Ready 1

External switch off  signal

Assente

17 1 1 HV IN 2

Non defi nito

Assente

Parzializzazione del carico

SG Ready 2

Assente

17 1 2 HV IN 3
Non attivo

Integrazione fotovoltaico attiva
Non attivo

17 1 3 Ingresso AUX 1
Nessuno

Sensore di umidità
Nessuno

17 1 4 Uscita AUX 1 (AFR)

Nessuno

Allarme fault

Allarme umidostato

Richiesta di calore esterna

Richiesta raff escamento

Richiesta sanitaria

Nessuno

17 1 5 Uscita AUX 2

Nessuno

Allarme fault

Allarme umidostato

Richiesta di calore esterna

Richiesta raff escamento

Nessuno

17 1 6 Impostazioni circ. AUX P2

Circolatore Ausiliario

Circolatore raff rescamento

Circolatore buff er

Circolatore ausiliario

17 1 7 Confi g. riscaldatore eletttrico OFF  - ON OFF

17 2 Impostazioni 1

17 2 0 Schema Idraulico

Nessuno

Plus

Compact

Flex

HPWH

Light

Nessuno

17 2 1 Funzione AUTO
Assente

Presente
Presente

17 2 2 Modalità riscaldamento

Eco Plus

Eco

Medio

Comfort

Comfort Plus

Medio
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17 2 3 Comp Temp mandata PC 0 ÷ 10°C 2°C

17 2 4 Tempo Incremento Temp Risc 0 ÷ 60 min. 16 min.

17 2 5 Correzione T esterna -3 ÷ +3°C 0°C

17 2 6 Stadi di attivazione resistenza

1 stadio

2 stadi

3 stadi

2 stadi

17 2 7 Presenza anodo Pro-Tech OFF  - ON OFF

17 2 9 Abilitazione antibloccaggio circolatore OFF  - ON

17 3 Riscaldamento - 1

17 3 0 Durata precirc. risc. 30 ÷ 255 sec. 30 sec.

17 3 1 Tempo attesa tentativi precirc. 0 ÷ 100 sec. 90 sec.

17 3 2 Postcircolazione Riscaldamento 0 ÷ 16 min. 3 min.

17 3 3 Funzionamento Circolatore

Bassa velocità 

Alta velocità

Modulante

Modulante

17 3 4 DeltaT obbiettivo x modulaz 5 ÷ 20°C 5°C

17 3 5 TDM Max PWM Pump PWM Min-100 100%

17 3 6 TDM Min PWM Pump 0 - PWMmax 40%

17 3 9 Temp mand per Asciug Massetto 25 ÷ 60°C 55°C

17 4 Raff rescamento

17 4 0 Attivazione modalità raff resc
Non attivo

Attivo
Non attivo

17 4 1 Impostaz Ritardo Accensione Raff 0 -10 min. 0 min.

17 4 2 Comp Temp mandata PC Raff r. -10 ÷ 0°C -2°C

17 5 Sanitario

17 5 0 Temperatura Comfort Sanitario 35 ÷ 65°C 55°C

17 5 1 Temperatura Ridotta Sanitario 35°C - Par. 15.5.0 35°C

17 5 2 Funzione Comfort

Disabilitata

Temporizzata

Sempre Attiva

HC-HP

HC-HP 40°C

Green

Green

17 5 3 Massimo tempo di caricamento 30 ÷ 240 min. 120 min.

17 5 4 Funzione di Sanifi cazione Termica OFF  - ON OFF

17 5 5 Orario attivazione sanifi cazione termica [hh:mm] [00:00-24:00] 01:00

17 5 6 Frequenza del ciclo 1 ÷ 30 giorni 30 giorni

17 6 Modo manuale - 1

17 6 0 Attivazione modalità manuale OFF  - ON OFF

17 6 1 Circolatore Primario

OFF

Velocità bassa

Velocità alta

OFF

17 6 2 Valvola Deviatrice
Sanitario

Riscaldamento
Sanitario

17 6 3 Valvola Deviatrice Raff rescamento
Riscaldamento

Raff rescamento
Riscaldamento

17 6 4 Circolatore Ausiliario OFF  - ON OFF

17 6 5 Contatti uscita AUX 1/2 OFF  - ON OFF

17 6 6 Resistenza elettrica 1 OFF  - ON OFF
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17 6 7 Resistenza elettrica 2 OFF  - ON OFF

17 6 8 Resistenza elettrica 3 OFF  - ON OFF

17 6 9 Anodo Pro-Tech OFF  - ON OFF

17 7 Modo manuale - 2

17 7 0 Attivazione modalità manuale OFF  - ON OFF

17 7 1 Forza la pompa in riscaldamento OFF  - ON OFF

17 7 2 Forza la pompa in raff reddamento OFF  - ON OFF

17 7 3 Modalità rating riscaldamento OFF  - ON OFF

17 7 4 Modalità rating raff rescamento OFF  - ON OFF

17 7 5 Impostazione frequenza compressore 18 ÷ 120 Hz 30 Hz

17 7 6 Impostazione velocità ventilatore 1 0 ÷ 1000 rpm 0 rpm

17 7 7 Impostazione velocità ventilatore 2 0 ÷ 1000 rpm 0 rpm

17 7 8 Uscita segnale ausiliare TDM OFF  - ON OFF

17 7 9 Attivazione riscaldatori elettrici unità esterna OFF  - ON OFF

17 8 Cicli di verifi ca

17 8 0 Ciclo Disareazione OFF  - ON OFF

17 8 1 Ciclo asciugatura del massetto

OFF

Funzionale

Pronto posa

Funzionale + Pronto posa

Pronto posa + Funzionale

Manuale

OFF

17 8 2 Tot gg restanti asciugatura massetto solo lettura

17 8 3 gg restanti asciugatura funzionale solo lettura

17 8 4 gg restanti asciugatura pronto posa solo lettura

17 8 5 Funzione recupero refrigerante OFF  - ON OFF

17 8 6 Confi gurazione potenza resistenze el.
2+2(+2)kW

2+4 kW
2+2(+2)kW

17 8 7 Sbrinamento OFF  - ON OFF

17 8 8 Selezione Flussimetro TDM

Autoriconoscimento

DN 15

DN 20

Autoriconoscimento

17 9 Statistiche

17 9 0 Ore di funz pompa calore (h/10) sola lettura

17 9 1 Cicli pompa calore (n/10) sola lettura

17 9 2 Ore di funz resistenza 1 (h/10) sola lettura

17 9 3 Ore di funz resistenza 2 (h/10) sola lettura

17 9 4 Ore di funz resistenza 3 (h/10) sola lettura

17 9 5 Cicli resistenza 1 (n/10) sola lettura

17 9 6 Ore di sbrinamento (h/10) sola lettura

17 9 7 Ore funzionamento in raff r. (h/10)

17 9 8 Ore funzionamento in risc.  (h/10)

17 9 9 Ore funzionamento in sanitario  (h/10)

17 10 Diagnostica Pompa Calore - 1 sola lettura

17 10 0 Temperatura esterna sola lettura
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17 10 1 Temp mandata acqua pompa calore sola lettura

17 10 2 Temp ritorno acqua pompa calore sola lettura

17 10 3 Temp evaporatore sola lettura

17 10 4 Temp aspirazione compr. sola lettura

17 10 5 Temp mandata compr. sola lettura

17 10 6 Temp del refrigerante sola lettura

17 10 7 TEO sola lettura

17 11 Diagnostica Pompa Calore - 2

17 11 0 Modalità Operative Pompa di Calore

OFF

Stand by

Raff rescamento

Riscaldamento

Modalità Booster riscaldamento

Modalità Booster raff rescamento

Modalità Rating riscaldamento

Modalità Rating raff rescamento

Protezione Antigelo

Sbrinamento

Protezione sovratemperatura

Timeguard

Errore sistema

Errore sistema  (reset di servizio)

Recupero refrigerante

Soft Fail Mode

sola lettura

17 11 1 Errore Pompa 0 ÷ 29 sola lettura

17 11 2 Termostato sicurezza PdC OFF - ON sola lettura

17 11 3 Flussimetro 0 ÷ 1200 l/min sola lettura

17 11 4 Stato fl ussostato Aperto - Chiuso sola lettura

17 11 5 Spegnimento di protezione del compressore sola lettura

17 11 6 Pressione evaporatore sola lettura

17 11 7 Pressione condensatore sola lettura

17 11 8 Ultimo errore inverter sola lettura

17 12 Diagnostica Pompa Calore - 3

17 12 0 Capacità Inverter 0 ÷ 15 kW sola lettura

17 12 1 Frequenza attuale compressore 0 ÷ 1100 Hz sola lettura

17 12 2 Modulazione del Compressore 0 ÷ 100% sola lettura

17 12 3 Stato Riscaldatore elettrico sola lettura

17 12 4 Stato circolatore primario OFF - ON sola lettura

17 12 5 Velocità ventilatore 1 0 ÷ 1000 rpm sola lettura

17 12 6 Velocità ventilatore 2  0 ÷ 1000 rpm sola lettura

17 12 7 Valvola di espansione 0 ÷ 500 sola lettura

17 13 Diagnostica Pompa Calore - 4

17 13 0 stato compressore sola lettura

17 13 1 stato preriscaldatore compressore sola lettura

17 13 2 stato ventilatore 1 sola lettura

17 13 3 stato ventilatore 2 sola lettura

17 13 4 Stato valvola 4 vie sola lettura

17 13 5 Stato resitenza nel bacino sola lettura
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17 13 6 Corrente compressore sola lettura

17 14 Diagnostica scheda -1 Ingressi

17 14 0 Stato sistema

stand-by

antigelo

riscaldamento

sanitario

funzione sanifi cazione termica

funzione disareazione

funzione chimney

Ciclo asciugatura del massetto

no generazione calore

modo manuale

errore

inizializzazione

off 

raff rescamento

Antigelo Sanitario

Integrazione fotovoltaico

Deumidifi cazione

recupero refrigerante

sola lettura

17 14 1 Temp Impostata Risc sola lettura

17 14 2 Temp mandata riscaldamento sola lettura

17 14 3 Temp ritorno riscaldamento sola lettura

17 14 4 Temperatura accumulo sanitario sola lettura

17 14 5 Pressostato di Minima sola lettura

17 14 6 Stato Ingresso  HV IN 1 sola lettura

17 14 7 Stato Ingresso  HV IN 2  sola lettura

17 14 8 Stato Ingresso  HV IN 3  sola lettura

17 14 9 Ingresso AUX 1 Aperto - Chiuso sola lettura

17 15 Diagnostica scheda -2 Uscite

17 15 0 Cancella impostazioni di fabbrica sola lettura

17 15 1 Stato circolatore ausiliario sola lettura

17 15 2 Valvola 3 vie (Risc/San) sola lettura

17 15 3 Valvola 3 vie (Risc/Raff r) sola lettura

17 15 4 Resistenza backup risc 1 sola lettura

17 15 5 Resistenza backup risc 2 sola lettura

17 15 6 Resistenza backup risc 3 sola lettura

17 15 7 Anodo sola lettura

17 15 8 Uscita AUX 1 (AFR) sola lettura

17 15 9 Uscita AUX 2 sola lettura

17 16 Storico errori

17 16 0 Ultimi 10 errori sola lettura

17 16 1 Reset Lista Errori Resettare? OK=Sì, esc=No

17 17 Reset Menu

17 17 0 Ripristino Impost di Fabbrica Resettare? OK=Sì, esc=No

17 17 1 Reset di servizio Resettare? OK=Sì, esc=No

17 17 2 Reset timer compressore Resettare? OK=Sì, esc=No
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17 17 Reset Menu

17 17 0 Ripristino Impost di Fabbrica Resettare? OK=Sì, esc=No

19 Confi gurazione connettività

19 0 ON/OFF della rete Wi-Fi

19 0 0 Confi gurazione rete 

19 0 1 Confi gurazione WPS

19 0 3 Orario Internet

19 1 Info Connettività

19 1 0 Stato connettività

OFF
Inizializzazione
Idle
Inizializzazione Acess Point
Modalità Acess Point
Connessione WiFI in corso
WiFi connessa
Connessione cloud in corso
Cloud connesso
Errore WiFi

19 1 1 Livello del segnale

19 1 2 Stato dell'attivazione
Non collegato
Non attivo
Attivo

19 1 3 Numero seriale

19 1 4 Stato aggiornamento sw

Inizializzazione
Attesa di aggiornamento
Aggiornamento micro 1
Aggiornamento micro 2

19 2 Menu reset

19 2 0 Reset parametri di fabbrica Resettare? OK=Sì, esc=No

20 Buff er

20 0 Confi gurazione

20 0 0 Attivazione carica buff er OFF  - ON OFF

20 0 1 Tipologia di carica del buff er

Non defi nito

Carica parziale (1 sensore)

Carica completa (2 sensori)

Non defi nito

20 0 2 Isteresi temperatura setpoint 0 ÷ 20°C 5°C

20 0 3 Temperatura di setpoint in risc. [20 ÷ 82°C] COOL DISABLE 82°C Cool Disable

20 0 4 Temperatura di setpoint in raff resc. [5 ÷ 23°C] COOL ENABLE 7°C Cool Enable

20 0 5 Temp. di setpoint modalità SG Ready [20 ÷ 82°C] 82°C

20 0 6 Off set setpoint per integr. fotovolt. [0 ÷ 20°C] 0°C

20 0 7 Modalità setpoint del buff er
Fisso

Funzione auto
Fisso

20 1 Diagnostica

20 1 0 Sonda temperatura buff er bassa solo lettura

20 1 1 Sonda temperatura buff er intermedia solo lettura

20 1 2 Sonda temperatura buff er alta solo lettura

20 1 3 Richiesta carica buff er OFF – ON solo lettura

20 2 Statistiche

20 2 0 Ore di carica buff er in risc. (/10) solo lettura

20 2 1 Ore di carica buff er in cool. (/10) solo lettura
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MANUTENZIONE

 ATTENZIONE 

Per garantire la sicurezza e il corretto funzionamento la manuten-

zione deve essere eseguita da un tecnico qualifi cato in possesso dei 

requisiti di legge.

La manutenzione è un’operazione essenziale per la sicurezza, il cor-

retto funzionamento e la durata di vita del sistema. Deve essere ef-

fettuata conformemente alle regolamentazioni in vigore. È necessario 

verifi care periodicamente la pressione del gas frigorifero.

Prima di procedere con le operazioni di manutenzione:

• Staccare l’alimentazione elettrica dal sistema

• Chiudere i rubinetti d’acqua del circuito riscaldamento e dell’acqua 

calda sanitaria.

Note generali

Risulta necessario effettuare almeno una volta all’anno i seguenti controlli:

1. Controllo visuale dello stato generale del sistema.

2. Controllo della tenuta del circuito idraulico ed eventuale sostituzio-

ne delle guarnizioni.

3. Controllo della tenuta del circuito del gas frigorifero.

4. Controllo del funzionamento del sistema di sicurezza riscaldamento 

(controllo del termostato limite).

5. Controllo generale del funzionamento dell’impianto.

6. Controllo della pressione del circuito riscaldamento.

7. Controllo della pressione del vaso di espansione.

8. Manatenere pulita la griglia frontale ed il pacco batterie dell’unità 

esterna.

 ATTENZIONE 

Svuotare i componenti che potrebbero contenere acqua calda residua 

prima di manipolarli. Eliminare il calcare dai componenti, seguendo le 

indicazioni riportate sul prodotto anticalcare utilizzato.

Effettuare questa operazione in uno spazio areato, indossando i dispo-

sitivi di sicurezza necessari, evitando di mescolare i prodotti detergenti 

e proteggendo gli apparati e gli oggetti circostanti.

Informazioni per l’utilizzatore

Informare l’utilizzatore sulle modalità di funzionamento del sistema 

installato.

In particolare consegnare all’utilizzatore il manuale d’istruzioni, infor-

mandolo della necessità di conservarlo in prossimità dell’apparecchio. 

Informare inoltre l’utilizzatore sulla necessità di procedere con le se-

guenti azioni:

• Controllare periodicamente la pressione dell’acqua di impianto

• Riportare in pressione il sistema, disareandolo quando necessario

• Regolare i parametri di settaggio e i dispositivi di regolazione al fi ne 

dell’ottenimento di un miglior funzionamento e di una gestione più 

economica del sistema

• Far eseguire, come previsto dalle norme, la manutenzione periodica.

GRUPPO SICUREZZA IDRAULICO

ATTENZIONE!

Il dispositivo contro le sovrapressioni, ove fornito in dotazione con 

il prodotto, non è un gruppo di sicurezza idraulico.

Ai sensi della CIRCOLARE DEL MINISTERO DELLE ATTIVITA’ PRO-

DUTTIVE DEL 26 MARZO 2003, N. 9571, l’installazione alla rete 

idrica degli scaldacqua ad accumulo di uso domestico e similare 

deve avvenire tramite un gruppo sicurezza idraulica, i criteri per la 

cui progettazione, costruzione e funzionamento sono defi niti dalla 

NORMA EUROPEA UNI EN 1487 oppure dalle equivalenti norme 

in vigore.

Tale GRUPPO DI SICUREZZA IDRAULICO deve comprendere almeno:

•  un rubinetto di intercettazione;

•  una valvola di ritegno;

•  un dispositivo di controllo della valvola di ritegno;

•  una valvola di sicurezza;

•  un dispositivo di interruzione di carico idraulico.

I suddetti accessori sono necessari ai fi ni dell’esercizio in sicurezza degli 

scaldacqua medesimi.

La pressione di esercizio massima deve essere di 0,7 MPa (7 bar)

Durante la fase di riscaldamento dell’acqua il gocciolamento del dispositivo 

è normale, in quanto dovuto all’espansione del volume di acqua all’interno 

del prodotto.

Per questo motivo E’ NECESSARIO collegare lo scarico della valvola ad una 

tubazione di scarico dell’abitazione (vedi libretto di istruzioni Norme di istal-

lazione - Collegamento idraulico).

 I codici per questi accessori sono:

 Gruppo di sicurezza idraulico 1/2” Cod. 877084

 (per prodotti con tubi di entrata con diametri 1/2”)

 Gruppo di sicurezza idraulico 3/4” Cod. 877085

 (per prodotti con tubi di entrata con diametri 3/4”)

 Gruppo di sicurezza idraulico 1” Cod. 885516

 (per prodotti con tubi di entrata con diametri 1”)

 Sifone 1” Cod. 877086

Alcuni Paesi potrebbero richiedere l’utilizzo di dispositivi idraulici di sicurezza 

alternativi, in linea con i requisiti di legge locali; è compito dell’installato-

re qualifi cato, incaricato dell’installazione del prodotto, valutare la corretta 

idoneità del dispositivo di sicurezza da utilizzare. E’ vietato interporre qua-

lunque dispositivo di intercettazione (valvole, rubinetti,

etc.) tra il dispositivo di sicurezza e lo scaldacqua stesso. L’uscita di scarico 

del dispositivo deve essere collegata ad una tubatura di scarico con un dia-

metro almeno uguale a quella di collegamento dell’apparecchio, tramite un 

imbuto che permetta una distanza d’aria di minimo 20 mm con

possibilità di controllo visivo per evitare che, in caso di intervento del dispo-

sitivo stesso, si provochino danni a persone, animali e cose, per i quali il co-

struttore non è responsabile. Collegare tramite fl essibile, al tubo dell’acqua 

fredda di rete, l’ingresso del dispositivo contro le sovrapressioni, se neces-

sario utilizzando un rubinetto di intercettazione (D fi g. 1). Prevedere inoltre, 

in caso di apertura del rubinetto di svuotamento un tubo di scarico acqua 

applicato all’uscita C fi g. 1. Nell’avvitare il dispositivo contro le sovrapressio-

ni non forzarlo a fi ne corsa e non manomettere lo stesso.

Un gocciolamento del dispositivo contro le sovrapressioni è normale nella 

fase di riscaldamento; per questo motivo è necessario collegare lo scarico, 

lasciato comunque sempre aperto all’atmosfera, con un tubo di drenaggio 

installato in pendenza continua verso il basso ed in luogo privo di ghiaccio. 

Nel caso esistesse una pressione di rete vicina ai valori di taratura della val-

vola, è necessario applicare un riduttore di pressione il più lontano possibile 

dall’apparecchio. Nell’eventualità che si decida per l’installazione dei gruppi 

miscelatori (rubinetteria o doccia), provvedere a spurgare le tubazioni da 

eventuali impurità che potrebbero danneggiarli.

L’apparecchio non deve operare con acque di durezza inferiore ai 12°F, vi-

ceversa con acque di durezza particolarmente elevata (maggiore di 25°F), 

si consiglia l’uso di un addolcitore, opportunamente calibrato e monitorato, 

in questo caso la durezza residua non deve scendere sotto i 15°F.

Prima di utilizzare l’apparecchio è opportuno riempire con acqua il serbatoio 

dell’apparecchio ed effettuare uno svuotamento completo al fi ne di rimuo-

vere eventuali impurità residue.
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ERRORE DESCRIZIONE RISOLUZIONE

1 14 Sonda Esterna Difettosa
- Attivazione della termoregolazione basata sulla sonda esterna.

- Sonda esterna non connessa o danneggiata.

4 20* Sovraccarico alimentazione bus

7 01 Sonda Mandata Z1 Difettosa

7 02 Sonda Mandata Z2 Difettosa

7 03 Sonda Mandata Z3 Difettosa

7 11 Sonda Ritorno Z1 Difettosa

7 12 Sonda Ritorno Z2 Difettosa

7 13 Sonda Ritorno Z3 Difettosa

7 22 Sovratemperatura Zona2

7 23 Sovratemperatura Zona3

9 02 sonda mandata primario difettosa Sonda di mandata non connessa o difettosa

9 03 sonda ritorno primario difettosa Sonda di ritorno non connessa o difettosa

9 10 Errore comunicazione con HP
- Controllare il cavo di connessione modbus.

- Led rosso fi sso-> sostituire scheda TDM

9 23 Errore Pressione Circuito Riscaldamento

- Controllare eventuali perdite di acqua nel circuito idraulico

- Pressostato difettoso

- Cablaggio del pressostato diff ettoso

9 24 Errore Comunicazione BUS tra EM e TDM - Controllare cablaggio tra scheda TDM ed Energy Manager

9 33 sovratemperatura circuito primario - Controllare il fl usso nel circuito primario

9 34 sonda bollitore difettosa - Sonda bollitore non collegata o difettosa

9 35 sovratemperatura bollitore - Controllare valvola 3 vie bloccata nella posizione sanitario

9 36 Errore termostato pavimento - Controllare il fl usso nell’impianto a pavimento

9 37 Errore circolazione acqua
- Controllare attivazione del circolatore principale

- Controllare il fl ussimetro tramite il parametro 17.11.3

9 38 Errore Anodo

- Controllare la connessione dell’Anodo

- Controllare presenza acqua nel bollitore

- Controllare stato dell’Anodo

9 40 Defi nire schema idraulico Schema idraulico non selezionato tramite il parametro 17.2.0

9 41 HV IN1 non defi nito Funzione non selezionata tramite il parametro 17.1.0

9 42 HV IN2 non defi nito Funzione non selezionata tramite il parametro 17.1.1

9 44 Sovratemperatura in raff rescamento Controllare il fl usso nel circuito raff rescamento

LISTA ERRORI UNITÀ INTERNA

Funzione antigelo

dell’unità esterna

Il circolatore primario dell’unità esterna parte alla minima velocità quando la temperatura di ritorno dell’acqua (EWT) misurata dal 

sensore è inferiore ai 7° in riscaldamento. Oppure il sensore che misura la temperatura di mandata (LWT) dà una misura inferiore ai 

10°C in riscaldamento o meno di 1°C in raff rescamento.

Il circolatore primario si arresta quando la temperatura di ritorno dell’acqua (EWT) supera gli 8°C in riscaldamento. Oppure quando 

la temperatura di mandata (LWT) è superiore ai 10°C in riscaldamento o sopra i 4°C in raff rescamento.

In caso di malfunzionamento del sensore LWT, la logica di protezione si baserà sui valori misurati dalla sonda di temperatura ester-

na (OAT) del’unità esterna.

Il circolatore primario viene avviato quando il sensore di temperatura esterna da un valore superiore ai 7°C in riscaldamento.

Il circolatore primario si spegnerà dopo 30” o quando il sensore di temperatura esterna darà un valore superiore agli 8°C in riscal-

damento.

Questo controllo viene ripetuto ogni 15 minuti.

Funzione antigelo 

dell’unità interna

Il circolatore primario dell’unità esterna parte alla massima velocità quando la temperatura misurata dal sensore “CH Flow” è sotto 

i 7°C in modalità riscaldamento.

Se la temperatura è ancora sotto i 9°C dopo 5 minuti, il compressore della pompa di calore inizierà a lavorare al 50% della frequenza.

Se la temperatura è ancora sotto i 9°C dopo 25 minuti, le resistenze saranno attivate.

Il circolatore primario viene arrestato quando la temperatura misurata dal sensore “CH Flow” sarà superiore a 9°C in riscaldamento.
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9 45 Flussostato incollato

- Controllare se il circolatore principale è attivo prima della richiesta 

calore

- Controllare il fl usso con il valore fl ussimetro tramite il parametro 

17.11.3

9 46 Errore compressore HP
Controllare la frequenza del compressore dopo la fi ne della richiesta 

calore tramite il parametro 17.12.1

9 55 fl ussostato acqua Controllare il posizionamento delle sonde di mandata e ritorno.

9 58 Sovratemperatura buff er Carica del Biuff er inibita

9 59 Errore sonda buff er alta Carica del Biuff er inibita

9 70 Confi gurazione pompa aux non corretta Errore visualizzato per 30 secondi e meorizzato nello storico

9 71 Confi g. Split/Monoblocco non selezionata Errore visualizzato per 30 secondi e meorizzato nello storico

2 P2 Ciclo di sanifi cazione non completato

Temperatura sanifi cazione termica non raggiunta in 6h:

- Controllare prelievo di acqua calda sanitaria durante il ciclo di 

   sanifi cazione termica

- Controllare il fl usso di acqua calda sanitaria durante il ciclo di 

   sanifi cazione termica

- Controllare l’accensione della resistenza elettrica

2 P3
Funzione BOOST sanitario: setpoint sanitario 

non raggiunto

- Temperatura di setpoint acqua calda sanitaria non raggiunta   

  durante il ciclo boost

- Controllare prelievo di acqua calda sanitaria durante il ciclo 

   boost sanitario

- Controllare il fl usso di acqua calda sanitaria durante il ciclo 

   boost sanitario

- Controllare l’accensione della resistenza elettrica 

2 P4 Secondo termostato resistenza (manuale)

- Controllare l’attivazione del circolatore principale

- Controllare il fl usso con il valore fl ussimetro tramite il parametro 

17.11.3

- Controllare lo stato del termostato di sicurezza e cablaggi

2 P5 Termostato resistenza elettrica (auto)

- Controllare l’attivazione del circolatore principale

- Controllare il fl usso con il valore fl ussimetro tramite il parametro 

17.11.3

- Controllare lo stato del termostato di sicurezza e cablaggi

2 P6
Selezionare confi gurazione del contatto tariff a 

ridotta (FR)
Parametro 17.5.2 = HP-HC o HP-HC 40°C e parametro 17.1.0 = assente

2 P7 Errore pre-circolazione Flusso non rilevato per 5 minuti durante la pre-circolazione

2 P9 Confi gurazione d’ingresso SG ready non completato
Solo uno dei parametri  17.1.0 o 17.1.1 è impostato come input SG 

Ready

(*) Sovraccarico alimentazione BUS

E’ possibile il verifi carsi di un errore di sovraccarico alimentazione BUS, dovuto alla connessione di tre o più dispositivi presenti nel 

sistema installato. I dispositivi che possono sovralimentare la rete BUS sono:

- Modulo Multizona

- Gruppo pompa solare

- Modulo per la produzione istantanea di acqua calda sanitaria

Per evitare il rischio di sovraccarico alimentazione BUS, è necessario portare il microswitch 1 di una delle schede elettroniche presente 

negli apparecchi connessi al sistema (tranne la caldaia) nella posizione OFF, come mostrato in fi gura.

1

ON

OFF

2
microswitch
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LISTA ERRORI UNITÀ ESTERNA

ERRORE

TDM
DESCRIZIONE

RESET

HP 

POWER 

OFF

SER-

VICE 

RESET

905 Errore pilotaggio compressore x

906 Errore pilotaggio ventilatore x

907 Errore pilotaggio valvola 4 vie x

908
Errore pilotaggio valvola espan-

sione
x

909
Ventilatore fermo a macchina 

accesa
x

947 Errore valvola 4 vie x

912 Errore valvola 4 vie x

948 Errore sonda TD -- --

949 Errore sonda TS -- --

911 Errore sonda TE -- --

952 Errore sensore TO -- --

913 Errore sonda LWT -- --

914 Errore sonda TR -- --

916 Errore sonda TEO -- --

915 Errore comunicazione TDM -- --

953
Errore pilotaggio riscaldatore del 

compressore
-- --

954
Errore pilotaggio resistenza nel 

bacino
-- --

956
Errore confi gurazione modello 

compressore
-- --

957
Errore confi gurazione modello 

ventilatore
-- --

922 Errore SST troppo bassa x

917
Errore congelamento, temperature 

LWT e/o TR troppa bassa.
-- x

951 Errore sovratemperatura TD. x

950 Errore sovratemperatura TD. -- x

918 Errore ciclo recupero refrigerante -- --

919 Errore SDT troppo alta x

931 Errore inverter -- --

ERRORE

INVERTER
DESCRIZIONE 1ph 3ph

1 Sovratemperatura Dissipatore x x

2 Sovracorrente IPM Compressore x

3 Start-up Compressore Fallito x

4 Sovracorrente Compressore x x

5 Mancanza di fase AC Ingresso x

6 Errore Misura Corrente IPM Compressore x

7 Tensione DC bus troppo bassa all’avvia-
mento x

8 Sovratensione DC bus x

9 Sottotensione DC bus x

10 Sottotensione AC input x

11 Sovracorrente AC input x

12 Errore Misura Tensione AC input x

13 Errore di comunicazione interna tra 
microcontrollori della scheda x

14 Errore sensore Temperatura Dissipatore x

15 Errore di comunicazione interna tra 
microcontrollori della scheda x

16 Interruzione della comunicazione tra inver-
ter e TDM x

17 Sovratemperatura IPM x

18 Errore modello Compressore (non confi gu-
rato) x x

19 Protezione Alta Pressione x x

21 Start-up Fan 1 fallito x

27 Errore pilotaggio Fan 1 x

29 Start-up Fan 2 fallito x

35 Ingresso High Pressure aperto (ci sarà 
sempre un ponticello) x x

36 Ingresso Low Pressure aperto (ci sarà 
sempre un ponticello) x x

37 Ingresso Termostato Compressore
(ci sarà sempre un ponticello) x x

38 Errore di comunicazione tra le schede x

39 Sovracorrente IPM x

40 Start-up Compressore Fallito x

41 Sovracorrente Compressore x

42 Errore Misura Corrente IPM x

43 Sovratemperatura Dissipatore x

44 Tensione DC bus troppo bassa all’avvia-
mento x

45 Sovratensione DC bus x

46 Sottotensione DC bus x

47 Sottotensione AC input x

48 Sovratensione AC input x

49 fermata di emergenza del compressore x

50 Errore Misura Tensione AC input x

51 Errore sensore Temperatura Dissipatore x

52 Errore di comunicazione interna tra micro-
controllori della scheda x

53 Errore di comunicazione con la scheda di 
controllo IDU x
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Targa Dati  dell’Unità Interna

1

2

3 4 5

9

10 11

MAX MIN

Legenda:
1.  Marchio
2.  Produttore
3.  Modello - Nr. di serie
4.  Codice commerciale
5. Nr. di omologa
9.  Dati elettrici
11.  Pressione massima riscaldamento
12. Potenza nominale resistenza elettrica

Targa Dati  dell’Unità Esterna

12

1

2

3
7 8 9 10

11

14

16 17
19

18

15

12 13

4 5 6

Legenda:

 1 Marchio

 2  Modello

 3  Dati riscaldamento

 4  Prestazione nominale riscaldamento

 5  Dati raffrescamento

 6  Prestazione nominale raffrescamento

 7  Tipo olio del circuito frigorifero

 8  Tipo di refrigerante - carico del refrigerante

 9  GWP indice del potenziale di riscaldamento globale

 10 Equivalente CO2

 11 Dati elettrici

 12  Protezione elettrica

 13  Potenza elettrica massima

 14  Pressione massima circuito frigorifero

 15  Pressione minima circuito frigorifero

 16  Luogo di fabbricazione

 17  Indice di protezione IP

 18  Certifi cazione

 19  Indirizzo di contatto
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Ariston Thermo SpA

Viale Aristide Merloni, 45

60044 Fabriano (AN) Italy

Telefono 0732 6011

Fax 0732 602331

info.it@aristonthermo.com


